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continua è

AVVISO IMPORTANTE A TUTTE LE ATTIVITÀ
COMMERCIALI E PRODUTTIVE
La Eventi Soc. Coop. ha il mandato in esclusiva per 
la raccolta pubblicitaria sul Giornale del Comune di 
Castel Maggiore “inComune”. Si prega di chiedere 
sempre le “credenziali” prima di firmare contratti 
pubblicitari per il Comune di Castel Maggiore.

Recentemente in una affollata assemblea 

a Trebbo di Reno sono state presentate 

le novità in arrivo in materia di viabilità e 

mobilità: cosa sta cambiando?

Rispetto all’inizio del mandato si sono deline-

ati scenari nuovi sia in materia di viabilità sia 

rispetto ad opere pubbliche che speriamo sia 

possibile realizzare anche con qualche apertu-

ra nella legge di stabilità. 

Partendo dalla viabilità, la novità sostanziale 

per l’intera area metropolitana è rappre-

sentata dal superamento del progetto di 

realizzazione del Passante nord e all’adozione 

dell’attuale progetto di “Passante di mezzo” 

che prevede l’allargamento in sede dell’attua-

le autostrada. 

Assieme a questo progetto si stanno concre-

tizzando delle opere - chiamate “di adduzio-

ne” - che rispondono a temi che avevamo 

posto come sindaci del territorio: in particola-

re l’idea di fondo degli amministratori locali è 

sempre stata che il Passante avesse una valen-

za su tutta l’area metropolitana, congestiona-

ta dal traffico, e che quindi fossero necessarie 

delle opere che dessero respiro a tutto l’ag-

glomerato urbano bolognese. Prima risposta 

a questa nostra convinzione è l’intermedia di 

pianura, un progetto di collegamento dalla 

Persicetana alla Lungosavena previsto ormai 

da decenni nelle nostre pianificazioni e che 

mai aveva visto la luce: a Castel Maggiore un 

ponte sul fiume Reno collegherà Calderara 

di Reno a Trebbo, congiungendosi con la 

rotatoria Triumvirato Romano. Di lì l’Interme-

dia di pianura proseguirà su via Che Guevara 

(arteria già pensata e realizzata per essere un 

pezzo dell’intermedia) e su via Corticella, che 

sarà allargata, proseguirà verso Via di Vittorio 

attraverso la tratta della Nuova Galliera (in 

corso di ultimazione), verrà realizzata una 

rotatoria tra Via di Vittorio e Via Saliceto, un 

ponte supererà l’autostrada A13 e consentirà 

di proseguire fino a Granarolo e Castenaso. 

Una ulteriore novità che si intreccia sia con 

l’Intermedia sia con la realizzazione della 

3a corsia dell’A13 è il nuovo Casello auto-

stradale, opera mai pensata e prevista fino 

ad ora, all’altezza della Metro, che quindi 

servirà anche la nostra area industriale, che 

sarà quindi particolarmente appetibile per 

l’insediamento di nuove aziende, utilizzando 

Il Sindaco Belinda Gottardi

Qualità della città, qualità della vita
La città di Castel Maggiore proiettata verso importanti cambiamenti
nella mobilità e nelle infrastrutture: parla il Sindaco Gottardi
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areali già previsti dagli strumenti urbanistici, 

anche se intendiamo lavorare con attenzio-

ne, cogliendo le opportunità che ci vengono 

da questo nuovo assetto della mobilità, ma 

mantenendo un equilibrio con l’impegno 

assunto nel programma di mandato di ridurre 

e contenere il consumo di suolo e sotto certi 

profili di azzerarlo.

Cambia Castel Maggiore, ma cambia anche 

la zona circostante?

Lo scenario della mobilità sovracomunale 

cambia profondamente, non solo per l’Inter-

media di pianura, ma anche perché abbiamo 

la Nuova Galliera che è in via di chiusura 

lavori, mentre in fondo a via Sammarina, 

sulla Trasversale di pianura, verrà realizzato 

un ponte che metterà in sicurezza l’incrocio, 

verrà realizzata una rotatoria all’ingresso 

dell’autostrada al casello Interporto, ci sarà 

una rotatoria a Funo all’ingresso della Tra-

sversale di pianura. Ci aspettiamo quindi una 

fluidificazione del traffico sulla Trasversale che 

dovrebbe alleggerire anche la nostra Via Mat-

teotti, che oggi è un nodo critico, riducendo 

l’impatto sul centro di Castel Maggiore. 

Altro grande progetto da realizzare a bre-

ve termine riguarda le ciclabili

A questo sistema di infrastrutture per la mo-

bilità, si deve aggiungere il piano periferie: 

grazie a un lavoro sinergico dell’Unione Reno 

Galliera che ha presentato alla Città Metropo-

litana un progetto coordinato e di collega-

mento tra diversi paesi, avremo su tutta la 

Reno Galliera e anche su Castel Maggiore 

delle nuove piste ciclabili: una nel territorio 

che collega la zona industriale alla stazione 

SFM di Corticella, una lungo via Corticella da 

Trebbo di Reno alla Stazione di Corticella, che 

dovrà essere collegata con la pista ciclabile 

sulla Galliera sempre, in modo tale che da 

questa zona di Castel Maggiore si possa 

arrivare a Bologna e al Servizio Ferroviario 

Metropolitano in sicurezza. Anche il nuovo 

ponte sul Reno sarà dotato di passaggio cicla-

bile protetto. Infine, ci sarà anche il comple-

tamento del percorso ciclabile lungo il canale 

Navile, che da Casalecchio oggi arriva fino a 

Castello e che proseguirà fino a Bentivoglio, 

completando il tratto nel territorio di Castel 

Maggiore.

Si prospettano anche nuove importanti 

opere pubbliche? 

Abbiamo raccolto l’esigenza, che ormai stava 

diventando abbastanza stringente, di supera-

re l’attuale sede dei Carabinieri, inadeguata 

ormai ad accogliere i militari, e di realizzare 

una nuova caserma. Abbiamo pensato di 

realizzare non solo una caserma, ma anche 

un vero e proprio polo della sicurezza, con 
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la sede della Polizia Municipale, attualmente 

ospitata presso il municipio in via Matteotti, e 

la sede del COC, il Centro Operativo Comuna-

le della Protezione civile. 

Quindi in spazi separati, ma sinergici, avremo 

una sede unitaria che andremo a realizzare 

in un’area da tempo destinata allo scopo 

all’incrocio tra via Neruda e Via Ungaretti, 

di fronte alla chiesa nuova di Bondanello, in 

una posizione strategica, prossima alla Nuova 

Galliera e collocata in un’area residenziale 

che merita un presidio e che può anche dare 

un certo grado di vitalità alla zona di Piazza 

Amendola. Lo scopo non è solo di dare una 

sede adeguata ai militari, ma anche di averne 

un maggior numero in quanto la sede sarà 

dotata di alloggi anche per il personale.

All’interno della nuova caserma abbiamo 

chiesto ai Carabinieri di realizzare il progetto 

“Una stanza tutta per sé”, un luogo dedicato 

a raccogliere le denunce delle donne maltrat-

tate e vittima di violenza, un luogo che deve 

avere caratteristiche tali per cui una donna 

si possa sentire a proprio agio: ovviamente 

non è solo una questione di arredamento, ma 

anche di disponibilità di personale qualifi-

cato per accogliere questo tipo di denunce, 

raccordando - anche attraverso momenti di 

formazione congiunta - il personale dell’Ar-

ma, quello della Polizia Municipale e quello 

dei servizi sociali.

L’obiettivo è di avere un polo di eccellenza, 

sia sotto il profilo architettonico, sia sotto il 

profilo delle prestazioni per la sicurezza, che 

possa essere un punto di riferimento non solo 

per Castel Maggiore e l’Unione Reno Galliera, 

ma anche per un territorio più vasto.

Per quest’opera, realizzata fuori dal Patto di 

stabilità in quanto concernente la sicurezza, 

è già terminata la fase di progettazione e a 

breve bandiremo la gara per la realizzazione. 

Oltre alla sicurezza, sono previsti interven-

ti in campo scolastico e sportivo?

Il nuovo Polo scolastico vedrà la realizzazio-

ne di una scuola dell’infanzia e di una prima-

ria nell’area di Ronco Maggiore, oltre a una 

palestra. In questa struttura confluiranno due 

scuole già esistenti, quelle di Primo Maggio e 

di Sabbiuno, perché se c’è stato un periodo in 

cui era sostenibile e possibile fare una scuola 

in ogni frazione, oggi questo non lo è più, né 

per il comune né per l’istituzione scolastica. 

La struttura ospiterà sei sezioni di materna, 

tre cicli di primaria con quindici classi, oltre 

alla palestra.

Sta per uscire il bando di gara per la proget-

tazione, e speriamo che il patto di stabilità 

ci consenta di arrivare rapidamente alla 

realizzazione.

Nella stessa zona stiamo per acquisire dal 

Comune di Bologna anche le aree tra gli im-

pianti sportivi e Ronco Maggiore: le utilizze-

remo per ampliare l’area sportiva di Castel 

Maggiore coinvolgendo ovviamente le società 

sportive e la consulta dello Sport.

La biblioteca comunale sembra sentire il 

peso degli anni

E’ vero, infatti l’altra opera su cui stiamo 

investendo è la nuova biblioteca civica. Sta 

per uscire un concorso di idee per studiare 

la migliore struttura possibile sotto il profilo 

architettonico e di riparto degli spazi per una 

nuova biblioteca adeguata ai tempi, che sarà 

continua è

L’Intermedia di Pianura attraverso il potenziamento 
e l’integrazione della viabilità esistente collegherà 

Sala Bolognese con Granarolo, con investimenti
per oltre 60 milioni di euro
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anche una spazio di aggregazione, ospiterà 

la sala consiliare, una sala polivalente per 

mostre, incontri e attività varie. L’attuale sede 

della biblioteca verrà riutilizzata invece per re-

alizzare un polo per la cultura e per i giovani.

A proposito della biblioteca, colgo l’occa-

sione per rispondere a quanto asserito dal 

consigliere Veronese sull’ultimo numero di 

In Comune con una polemica che mi pare 

priva di sostanza: l’opera sarà finanziata con 

la vendita della sede di Piazza Amendola e di 

due terreni. La sede di Piazza Amendola viene 

venduta perché è un plesso non più utilizzato 

grazie al conferimento di servizi in Unione 

Reno Galliera, ma è una vendita che viene 

resa più appetibile collegandola a due aree 

edificabili: il ricavato della vendita del lotto 

completo è collegato alla realizzazione di 

un’opera pubblica come la nuova biblioteca, 

mentre se scorporassimo le parti in vendita 

correremmo il rischio di non vendere tutto e 

di non poter quindi realizzare la biblioteca. 

Tra l’altro anche il singolo lotto edificabile 

non è certo alla portata di chiunque, ma 

richiede una certa forza imprenditoriale.

In questo scenario, c’è anche il bando per 

il Piano Operativo Comunale (POC)

Certo, ne parleremo quando avremo i risultati 

del bando perché esso rappresenterà una 

nuova pianificazione urbanistica, ma posso 

anticipare un’intenzione: acquisire delle aree 

verdi per realizzare un parco-campagna nella 

zona tra Castel Maggiore e Funo, una fascia 

verde prevista nei criteri e linee guida del POC 

con “acquisizioni al Patrimonio dell’ente di 

aree agricole periurbane finalizzate alla realiz-

zazione di progetti di parchi rurali e di cam-

pagna parco in coerenza con le previsioni del 

PSC” (ndr: la Consultazione pubblica per la 

selezione degli ambiti territoriali dove attuare 

il primo Piano Operativo Comunale di Castel 

Maggiore si chiude il 20 aprile, informazioni 

sul nostro sito web).

Villa Salina è stata riscoperta e rilanciata 

dall’amministrazione comunale, cosa ci 

si può aspettare per questo bellissimo 

spazio?

E’ l’ultimo tassello di questo disegno strategico 

che ho illustrato: Villa Salina di Primo Maggio 

sarà conferita al Teatro Comunale di Bologna 

come complemento patrimoniale, e il Comune 

cercherà di realizzare una forma di conven-

zionamento per acquisire alla disponibilità dei 

cittadini il parco e alcuni spazi della villa come 

luogo di intrattenimento e di cultura.

Castel Maggiore dunque si appresta ad 

un notevole balzo in avanti sotto il profilo 

della qualità della vita e delle infrastrut-

ture

Stiamo disegnando una città che registrerà un 

forte cambiamento dei flussi di traffico stra-

dale, una rete di piste ciclabili che sarà utile 

sia per scopi ricreativi che sia per spostamenti 

quotidiani connessi al lavoro, il nuovo polo 

della sicurezza e, se il patto di stabilità ce lo 

permetterà, il potenziamento degli impianti 

sportivi, il nuovo polo scolastico più efficace 

e moderno che consentirà di sgravare altri 

plessi, la nuova biblioteca. Ci sarà da fare an-

che un ragionamento sui luoghi che verranno 

svuotati, in particolare a Primo Maggio dove 

il centro sociale potrebbe avere una nuova 

sede. n
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che migliorerà la vita 

dei cittadini metro-

politani ma perché 

abbiamo dimostrato di 

sapere fare sistema riu-

scendo a presentare in 

tempi rapidi una rete 

di progetti collegati tra 

loro grazie alla regia 

della Città metropoli-

tana: questo significa 

essere una federazione 

di Comuni e un sistema 

territoriale attraen-

te. Nei prossimi anni 

dovremo farci trovare 

con progetti pronti 

ad essere finanziati e 

realizzati. La modalità 

del Governo sarà infatti 

sempre di più questa: 

chiedere ai territori 

progetti rapidamente 

realizzabili e cantiera-

bili”. 

“L’intero progetto - spiega il vicesindaco 

metropolitano Daniele Manca - consentirà 

di rilanciare gli investimenti, di realizzare 

importanti dotazioni per ridurre le distanze 

e migliorare le nostre comunità, per una 

mobilità sostenibile e una nuova rigenera-

zione urbana”.

La Convenzione indica nel dettaglio tempi 

e modalità di erogazione del finanziamen-

to. Ora la Città metropolitana di Bologna, 

in quanto soggetto beneficiario dei fondi 

del Bando per la realizzazione dei proget-

ti proposti dai Comuni, sottoscriverà un 

Accordo con i Comuni stessi nel quale si 

indicheranno le modalità di realizzazione, 

di monitoraggio, di rendicontazione e di 

finanziamento degli interventi contenuti 

nella Convenzione, disciplinando i tempi 

necessari al rispetto delle scadenze poste 

in capo alla Città metropolitana.

Tra le opere finanziate dal piano perife-

rie, il progetto dell’Unione Reno Galliera 

“Asse ciclopedonale metropolitano”, 

importo complessivo del progetto euro 

10.400.000, importo finanziato euro 

9.400.000, tempo di realizzazione circa 

due anni. n
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È stata firmata il 6 marzo a Roma la Con-

venzione tra Presidenza del Consiglio 

dei Ministri e Città metropolitana di Bo-

logna, in una cerimonia alla quale hanno 

partecipato il Presidente del Consiglio dei 

Ministri Paolo Gentiloni e i rappresentanti 

delle Città metropolitane e Comuni del 

Paese che si erano classificati nelle prime 

24 posizioni nella graduatoria pubblica-

ta a dicembre. Era questa l’ultima tappa 

necessaria per ottenere il finanziamento ai 

31 progetti presentati da Palazzo Malvezzi 

Piano per le periferie:
40 milioni alla Città metropolitana

e selezionati dal Bando per la predispo-

sizione del “Programma straordinario di 

intervento per la riqualificazione urbana 

e la sicurezza delle periferie”. L’importo 

complessivo del finanziamento ottenuto 

dalla Città metropolitana è di 39.721.315 

euro per i progetti proposti dai Comuni o 

loro forme associative.

“Si tratta di un passaggio importante per 

il nostro territorio - è il commento del sin-

daco metropolitano Virginio Merola - non 

solo per la qualità dei progetti approvati 

Firmata a Roma la Convenzione con il premier Gentiloni

In blu,
i tracciati

delle nuove
ciclabili

nel territorio
Reno Galliera
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A seguito delle modifiche al Regolamento 

sulla partecipazione, sono stati eletti Presi-

denti e Vicepresidenti delle Consulte frazionali di 

Primo Maggio e Castello-Sabbiuno: “Dopo circa 

un anno di rodaggio era arrivato il momento per 

rendere ancora più diretto il protagonismo delle 

cittadine e dei cittadini che animano le Consulte 

di frazione - dichiara l’Assessore alla Parteci-

pazione Federico Palma - per cui, sulla scorta 

della positiva e consolidata esperienza di Trebbo 

di Reno, abbiamo deciso di proporre anche a 

queste due nuove esperienze di non essere più 

presiedute dal Sindaco o da un suo delegato ma 

direttamente da uno dei componenti”.

Per quanto riguarda la Consulta di Primo Mag-

gio è stata eletta Presidente Beatrice Basile, 

che sarà affiancata nel ruolo di Vicepresidente 

da Catia Melloni; Salvatore Grasso presie-

derà la Consulta di Castello-Sabbiuno, con la 

vicepresidenza di Federica Scalambra: “a loro 

e a tutti i componenti va il miglior augurio di 

buon lavoro da parte dell’Amministrazione 

comunale -continua Palma- perché li attende 

un compito impegnativo e importante.

Il nostro Comune punta molto sulla rete delle 

Consulte per cercare di ridurre sempre più la 

distanza tra amministratori e cittadinanza, e in 

quest’ottica le Consulte di frazione sono una 

sede di mediazione, informazione, condivisio-

ne e discussione orizzontale importantissima 

per noi, il luogo in cui i problemi e le esigenze 

del territorio emergono e vengono portati 

direttamente all’attenzione del Comune, 

consentendo di sviluppare un confronto senza 

filtri molto utile ed efficace per tutti. A questo 

proposito ricordo che la partecipazione alle 

Consulte è libera e che le sedute di norma 

sono pubbliche, pertanto anche i cittadini che 

non ne sono ufficialmente componenti pos-

sono far sentire la loro voce intervenendo agli 

incontri, le cui convocazioni sono facilmente 

reperibili sul sito del Comune”. n

Il progetto Bella Mossa premia chi sceglie 

di muoversi in modo sostenibile nella città 

metropolitana di Bologna.

Fino al 30 settembre 2017 sarà possibile, 

utilizzando l’app gratuita BetterPoints, accu-

mulare PuntiMobilità e convertirli in sconti e 

buoni spesa presso gli esercizi commerciali 

aderenti all’iniziativa.

Il meccanismo è semplice: è sufficiente 

registrare tramite la app i propri spostamenti 

sostenibili, quelli cioè effettuati a piedi, in 

bici, autobus, treno, car-sharing e car-pooling 

per guadagnare PuntiMobilità.

Vi sarà anche la possibilità di guadagnare 

PuntiMobilità extra partecipando agli eventi 

speciali dislocati in tutta la provincia di Bo-

logna, ovviamente raggiungendoli in modo 

sostenibile!

La lista degli eventi viene costantemente 

aggiornata ed è disponibile sulla app.

Inoltre, i partecipanti più sostenibili, potranno 

partecipare alle tre estrazioni bimestrali dei 

premi maggiori. In palio ci sono un ciclomo-

tore elettrico, quattro biciclette (elettriche, 

pieghevoli e urbane), buoni viaggio, buoni 

spesa high-tech, buoni libri e molto altro. 

E se la tua azienda partecipa a Bella Mossa, 

puoi partecipare alla Sfida Aziendale, e sfida-

re i tuoi colleghi e le altre aziende bolognesi 

in un avvincente sfida per decretare l’azienda 

più sostenibile.

Tutte le informazioni e il regolamento sono 

disponibili sul sito www.bellamossa.it.

Bella Mossa è promossa e coordinata dalla 

SRM - Reti e Mobilità, l’agenzia del Comune 

e della Città metropolitana di Bologna per la 

mobilità e il trasporto pubblico locale e patro-

cinata con Comune di Castel Maggiore e da 

molti altri comuni metropolitani, e beneficia 

del finanziamento del progetto europeo di 

ricerca Empower. n

Bella Mossa!
Dal 1° aprile parte una nuova iniziativa di promozione della mobilità sostenibile 

Partecipazione: a regime le nuove 
consulte territoriali
Beatrice Basile e Salvatore Grasso eletti presidenti delle Consulte di Primo Maggio 
e Castello-Sabbiuno



essere comunicate:

1. le generalità dell’utente ed il codice 

utente

2. un recapito telefonico

3. l’elenco dettagliato degli oggetti ingom-

branti

4. l’indirizzo dove è collocato il materiale 

da ritirare.

Possono usufruire del servizio di ritiro a 

domicilio esclusivamente le utenze dome-

stiche.

IL CENTRO DI RACCOLTA

Al Centro di Raccolta di Via Lirone è pos-

sibile consegnare gratuitamente i rifiuti 

ingombranti.

Lunedì, Martedì, Mercoledì, Venerdì e 

Sabato: 8.30 - 12.30

Lunedì, Martedì, e Sabato: 13.30 - 17.00

(L’accettazione chiude 15 minuti prima 

dell’orario di chiusura)

l Lunedì - Mercoledì - Venerdì

8.45 - 12.45 

l Martedì - Giovedì

8.45 - 12.45 | 14.00 - 16.30 

l Sabato (per segnalare mancate raccolte)

8.45 - 12.45 n
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Per ingombranti si intendono i “beni 

durevoli dismessi” ovvero gli oggetti 

o materiali caratterizzati da un notevole 

volume (superiore a 100 litri), di cui si è 

deciso di disfarsi.

Il servizio di ritiro a domicilio prevede il 

ritiro di 1 pezzo grande oppure di 3 pezzi 

piccoli.

Si intendono per:

l pezzi grandi (pezzi componibili): divano, 

armadio, scaffalature, mobili componibili.

l pezzi piccoli (pezzi unici): lavatrice, 

poltrona, termosifone, materasso, tavolo, 

frigorifero, damigiana, televisore, mensola, 

sedia.

Tutti gli altri rifiuti non voluminosi come ad 

esempio ferri da stiro, frullatori, lettori dvd, 

robot da cucina devono essere consegnati, 

direttamente dai cittadini, presso il Centro 

di Raccolta.

IL SERVIZIO

Il materiale deve essere posizionato in pub-

blica via davanti all’abitazione. Il personale 

è autorizzato a ritirare solo il materiale 

dichiarato all’atto della prenotazione. Il 

servizio è gratuito e viene effettuato con 

una frequenza mensile fino ad esaurimen-

to delle prenotazioni disponibili.

LA PRENOTAZIONE

Il ritiro deve essere prenotato telefonando 

al Numero Verde 800 276650.

Al momento della prenotazione devono 

Rifiuti: arriva il ritiro a domicilio
degli ingombranti
Per le utenze domestiche, un servizio gratuito su prenotazione

I “dossi” di Trebbo

Nonostante siano il frutto di una 

fase di ascolto delle esigenze della 

frazione attraverso il lavoro della Consulta 

di Trebbo di Reno (si veda anche il n.116 di 

In Comune), le opere di messa in sicurezza 

del tratto urbano di Via Lame a Trebbo di 

Reno hanno sollevato alcune perplessità 

circa la realizzazione ed effettiva utilità. 

Abbiamo quindi chiesto all’ufficio tecnico 

del Comune di Castel Maggiore di chiarire 

ulteriormente ragioni e caratteristiche 

dell’intervento: questa la risposta.

A Trebbo sono stati realizzati “attraversa-

menti rialzati” a protezione dei pedoni. Gli 

attraversamenti protetti sono stati realizzati 

alla fermata autobus, alla intersezione con 

via Corticella (da dove partirà la nuova pista 

ciclabile verso I Maggio), all’intersezione via 

Resistenza dove ci sono le scuole e lungo il 

rettilineo altezza gelateria.

In seguito alla realizzazione della “circonval-

lazione” di Trebbo di Reno la componente 

di traffico di attraversamento è stata devia-

ta lungo un percorso esterno, destinando 

di fatto la viabilità interna al centro abitato 

alla sola componente di traffico di accesso. 

Ciononostante via Lame all’interno dell’a-

bitato di Trebbo di Reno, risulta ancora una 

continua è
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via di comunicazione molto utilizzata, e 

presenta notevoli criticità in termini di sicu-

rezza soprattutto per l’utenza più debole 

della strada, cioè pedoni e ciclisti.

Da queste considerazioni e dalla conse-

guente necessità di migliorare la sicurezza 

stradale, nasce la necessità di introdurre 

elementi che favoriscano un utilizzo della 

strada più consono al contesto del centro 

urbano, ed aumentino la consapevolezza 

degli utilizzatori, in particolar modo del 

traffico leggero e pesante, ad un utilizzo 

maggiormente rispettoso nei confronti 

dell’utenza più debole. 

Gli attraversamenti pedonali rialzati consi-

stono in una sopraelevazione della carreg-

giata, con rampe di raccordo nel senso lon-

gitudinale alla marcia dei veicoli, realizzata 

per dare continuità di quota al marciapiede 

ed al percorso pedonale in corrispondenza 

di un attraversamento pedonale: in questo 

modo la precedenza del pedone sui veicoli 

in transito viene sancita non solo dalla 

segnaletica ma anche fisicamente; non è 

il pedone che scende dal marciapiede per 

“invadere” la carreggiata utilizzata dai 

veicoli in transito, ma è il veicolo in transito 

che sale al livello del marciapiede dove sono 

in transito i pedoni che hanno la preceden-

za: nell’attraversamento pedonale rialzato 

l’”intruso” è il veicolo. Il rialzamento della 

carreggiata al livello del marciapiede, in 

corrispondenza degli attraversamenti pedo-

nali, consente ulteriori benefici in termini di 

sicurezza ed accessibilità:

l modera la velocità dei veicoli in transito;

l elimina la necessità di realizzare rampe di 

accesso garantendo un’assoluta fruibilità 

anche da parte degli utenti a ridotta capaci-

tà motoria. 

l vengono aggiunti elementi di arredo quali 

i paletti dissuasori: tale necessità risponde 

all’esigenza di mantenere una separazio-

ne fisica tra sede stradale e marciapiede 

laddove gli stessi diventano complanari in 

funzione del rialzo della sede stradale.

La progettazione è stata redatta seguendo, 

in particolare, le linee guida di ACI in linea 

con il capitolo 5.6 del D.M. del 22/4/2004 

- percorsi pedonali e ciclabili; in particolare 

nella definizione di criteri progettuali tesi 

alla tutela del pedone viene previsto che 

in corrispondenza delle rampe in accesso 

all’attraversamento pedonale deve essere 

prevista una zona “delimitata da dissuaso-

ri che impediscono ai veicoli di occupare 

l’area designata per i pedoni”.

Gli elementi sono stati forniti dalla ditta 

NERI, leader nel settore della produzione di 

elementi di arredo urbano. n

La scuola dell’infanzia Paritaria Pietro 

Zarri, fondata da oltre 60 anni, è un 

punto di riferimento per le famiglie della 

comunità di Castel Maggiore, cui offre un 

servizio qualificato di accudimento e di 

accompagnamento alla crescita dei bambini 

da 3 a 6 anni. Quest’anno le attività didat-

tiche svolte dalle insegnanti Letizia, Giulia e 

Pamela, si sviluppano intorno al complesso 

tema delle EMOZIONI. I bimbi vengono 

condotti ad esplorare il loro “mondo emo-

tivo”, racchiudendo nella scatoline colorate 

(rossa=RABBIA, gialla=GIOIA, viola=PAURA, 

BLU=TRANQUILLITA’), pensieri testimonian-

ze ed elaborati scaturiti da riflessioni sulle 

loro emozioni che sono condotti a esplorare. 

Inoltre, come progetto di qualificazione 

scolastica, una maestra d’arte, conduce con 

i bambini, divisi in piccoli gruppi, un inte-

ressante ATELIER ARTISTICO molto gradito 

a bimbi e genitori, che attraverso bellissimi 

elaborati, sta mettendo in evidenza doti 

artistiche davvero impensate!!!

La Scuola Pietro Zarri è oggi una fondazione 

gestita da un CDA in buona parte composto 

da ex genitori, e risiede in un antico edificio 

del centro, dotato di un bellissimo giardino. 

Convinti che i bambini siano il dono più 

prezioso per il nostro futuro, il program-

ma didattico annuale, prevede inoltre un 

inserimento “dolce” e grande attenzione alle 

esigenze dei piccoli, attraverso un percorso 

educativo di crescita differenziato a secon-

da delle esigenze e delle fascia di età. Una 

costante collaborazione con le famiglie che 

frequentano la scuola è un punto di forza.

Per favorire la conciliazione dei tempi di vita 

e di lavoro la scuola, si garantisce un orario 

pieno che va dalle 7.30 alle 18.00. 

In questo momento sono ancora aperte 

le ISCRIZIONI PER L’ANNO SCOLASTI-

CO 2017/2018 per tutti i bimbi nati dal 

1/1/2012 al 30/4/2015. 

Visitate il sito www.scuolazarri.it

Contattateci anche solo per informazioni

o per visitare la scuola:

tel. 051711292 (h9:30-12:30)

mail: pzarri perbole.bologna.it n

Scuola Zarri che emozione!
Alla scuola d’infanzia di via Rimembranze “artisti si cresce”

QUANTI SIAMO?

Castel Maggiore all’1 gennaio 2017

l Maschi: 8.818

l Femmine: 9.484 

l Totale: 18.302

Unione Reno Galliera

l Maschi: 35.995

l Femmine: 37.544

l Totale: 73.539

Città Metropolitana di Bologna

l Maschi: 485.738

l Femmine: 523.530

l Totale: 1.009.268



Tra i dati contenuti nel resoconto del 

Comandante Massimiliano Galloni 

sull’attività svolta nel 2016 dal Corpo 

Unico di Polizia Municipale dell’Unione 

Reno Galliera meritano di essere evidenzia-

ti quelli relativi all’attività di prevenzione 

e controllo sui territori degli otto comuni 

dell’Unione (Argelato, Bentivoglio, Castello 

d’Argile, Castel Maggiore, Galliera, Pieve 

di Cento, San Giorgio di Piano e San Pietro 

in Casale): un bacino territoriale di oltre 

settantamila abitanti, che va dalla periferia 

del capoluogo bolognese ai confini con la 

provincia di Ferrara.

Parliamo infatti di oltre 17.000 veicoli 

controllati e di quasi 8.000 (7.854 per la 

precisione) interventi richiesti alla centrale 

operativa del Corpo, di 3.159 ragazzi coin-

volti nelle attività di educazione stradale 

in quasi 800 ore di interventi degli agenti 

in aula dalle scuole dell’infanzia fino alle 

scuole superiori degli otto comuni, circa 60 

cantieri edili controllati grazie al progetto 

“Cantiere vigile”, ma anche per verifiche di 

regolarità edilizia.

E’ stabile il numero degli incidenti stra-

dali con esito mortale rilevati dal Corpo 

nell’anno: uno, come nel 2015 (erano stati 

2 nel 2014 e 3 nel 2013). Complessiva-

mente sono stati 340 gli incidenti stradali 

rilevati dalla Polizia Municipale (erano 

stati 321 nel 2015 e 379 del 2014), dato 

tutto sommato positivo se si pensa che la 

grandissima maggioranza degli incidenti 

che avvengono sulle strade degli otto co-

muni dell’Unione sono rilevati dalla Polizia 

Municipale, al fine di sgravare le altre Forze 

dell’Ordine operanti sul territorio da queste 

incombenze, consentendo loro di concen-

trarsi sugli altri aspetti inerenti la sicurezza 

del territorio.

Complessivamente gli incidenti rilevati 

hanno coinvolto 852 persone, tra cui 10 

pedoni: 284 le persone che hanno riporta-

to lesioni fisiche.

Per quanto riguarda l’attività di polizia giu-

diziaria, divenuta negli ultimi anni la par-

ticolarità più evidente del Corpo, l’attività 

Corpo Unico di Polizia Municipale:
i dati dell’attività 2016
Aumentano le attività di controllo, prevenzione e sicurezza, in linea con l’anno 
precedente i dati sugli incidenti stradali 
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continua è

Nel 2017 l’Ispettore Mirko Cinti è tornato
al comando del Presidio di Castel Maggiore, 

subentrando ad Alessandro Tartari, trasferitosi
ad altro ente
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del 2016 ha permesso di aprire comples-

sivamente 1153 fascicoli (erano stati 1170 

nel 2015), con 149 persone denunciate in 

stato di libertà per vari reati e ben 6 arresti 

per spaccio di sostanza stupefacente ed 

altri reati. 

Nel corso del 2016 il Corpo di Polizia 

Municipale Reno Galliera ha accertato 

complessivamente poco meno di 16.000 

verbali per violazioni al codice della strada, 

quattrocento in più rispetto al 2015: 9.140 

per violazione alle norme di comportamen-

to (quelle più pericolose per la circolazione 

stradale), 4.289 per violazione alle nor-

me sulla sosta dei veicoli, 2.443 ad altre 

norme. 555 i verbali elevati in materia di 

autotrasporto su gomma, a fronte dei circa 

600 autocarri controllati.

Tra le violazioni più ricorrenti 454 sono per 

mancato uso delle cinture di sicurezza, 418 

per l’uso del telefonino durante la guida, 

gran parte accertate dal nucleo motociclisti 

del Comando, 1583 per passaggio con il 

semaforo rosso (erano state 2261 nel 2015 

e 2465 nel 2014: dati che dimostrano l’ef-

fetto deterrente esercitato dagli impianti 

automatici di rilevazione del passaggio col 

rosso), 103 per guida senza patente o con 

patente scaduta. Ben 35 sono stati gli au-

tomobilisti colti alla guida di autoveicoli in 

stato di ebbrezza alcolica, peraltro in gran 

parte dei casi con livelli di alcol nel sangue 

piuttosto elevati, fenomeno purtroppo in 

netta crescita rispetto al 2015 (erano stati 

15), 154 le patenti ritirate, 115 i veicoli 

sequestrati. Tra le altre violazioni accerta-

te colpisce indubbiamente il numero dei 

veicoli sanzionati perché circolavano senza 

revisione (ben 749) e senza assicurazione 

(131): accertamenti resi possibili grazie 

all’utilizzo sul territorio degli strumenti 

Targa System e Scoutspeed.

Per quanto riguarda le violazioni ad altre 

norme meritano di essere evidenziati gli 

850 verbali per violazione ai regolamenti 

ed ordinanze comunali, di cui 167 per 

mancato rispetto degli orari di attività delle 

slot machine.

Il Comandante Massimiliano Galloni 

evidenzia come il 2016 sia stato un anno 

denso di attività per il Corpo Unico: “Gra-

zie all’impegno dei miei 55 collaboratori 

siamo riusciti a mettere in campo interven-

ti in tutte le materie attinenti alla polizia 

locale. Sicuramente l’indagine che ci ha 

permesso di scoprire un traffico di auto di 

pregio tra Napoli e Milano ed i sei arresti 

per vari reati, sono state le attività più 

rilevanti dell’anno” .

Il Presidente dell’Unione Reno Galliera, 

Belinda Gottardi, così commenta i dati: 

“L’attività del Corpo Unico di Polizia Muni-

cipale è sempre più efficiente, grazie anche 

alle nuove dotazioni tecnologiche. Rima-

ne centrale la tutela della sicurezza sulle 

strade, ma anche il controllo del territorio 

e la repressione dell’illegalità fanno della 

nostra Polizia Municipale uno strumento 

fondamentale per il mantenimento della 

coesione sociale. Da sottolineare anche 

l’importanza delle attività di educazione 

stradale che coinvolge migliaia di alunni 

delle scuole e di tutela della sicurezza sul 

lavoro con il progetto Cantiere Vigile”. n
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Il Portale lavoro, integrato nel sito dell’Unio-

ne Reno Galliera è uno spazio di appro-

fondimento su tematiche legate al lavoro e 

alla formazione professionale. Si compone 

di cinque sezioni pensate per venire incontro 

alle necessità di diverse tipologie di utenza: 

Cerchi lavoro? - Offri lavoro? - Aprire un’a-

zienda - Formazione professionale - Progetti 

e opportunità. La prima, pensata per chi è in 

cerca di occupazione, da qualche settimana si 

è arricchita di una pagina che riporta offerte 

di lavoro selezionate su diversi siti (la sezione 

è aggiornata quindicinalmente dal CIOP 

- Centro Informazione e Orientamento Pro-

fessionale e info in tempo reale sono quindi 

reperibili sulla relativa pagina facebook).

L’altra sezione che si è di recente arricchita 

è quella della Formazione professionale che 

ugualmente a cadenza quindicinale riporta 

l’elenco dei corsi di formazione attivi sul 

territorio (territorio metropolitano di Bologna 

e provinciale di Ferrara). Anche per questo 

servizio si rimanda alla pagina facebook del 

CIOP per info in tempo reale. n

Offerte di lavoro e corsi
di formazione professionale
Un nuovo servizio a cura dal CIOP di Castel Maggiore sul sito della Reno Galliera
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Beneficiari: tutti gli utenti domestici con un 

contratto di fornitura diretto o condominia-

le con un indicatore ISEE (attestazione ISEE in 

corso di validità) pari o inferiore ad euro 10.000.

La domanda deve essere presentata allo sportel-

lo sociale e scolastico del Comune di residenza e 

deve essere corredata da copia di un documen-

to di identità e copia della bolletta dell’acqua 

dell’anno per il quale viene fatta richiesta di 

agevolazione. I cittadini extracomunitari devono 

presentare anche copia del permesso/carta di 

soggiorno (per tutti i componenti del nucleo 

familiare) in corso di validità o documentazione 

comprovante l’avvenuta richiesta di rinnovo.

La domanda può essere presentata dall’intesta-

tario dell’utenza o da altra persona del nucleo 

familiare per il quale è stato calcolato l’ISEE con 

riferimento unicamente al contratto di fornitura 

di acqua relativo all’abitazione di residenza del 

nucleo familiare stesso. Ogni nucleo familiare 

può presentare solo una domanda per annua-

lità. La domanda ha validità annuale e deve 

essere presentata entro il 30 settembre di ogni 

anno. L’agevolazione è di 60 euro per ogni com-

ponente del nucleo familiare (fino a un massimo 

di 8 componenti) in presenza di un indicatore 

ISEE minore o uguale a 2.500euro, e di 40 euro 

in presenza di un indicatore ISEE maggiore di 

2.500 euro e minore o uguale a 10.000 euro.

Per gli utenti domestici diretti, l’agevolazione 

sarà riconosciuta come una deduzione dalla 

bolletta. In caso di bolletta di importo inferiore 

a quello del contributo, il Gestore dedurrà dalle 

successive bollette il valore residuo da rimbor-

sare. Per gli utenti domestici indiretti, il Gestore 

dedurrà dalla bolletta intestata al titolare del 

contratto d’utenza un importo pari all’agevola-

zione riconosciuta. n

Bonus acqua:
agevolazioni tariffarie anno 2017
La domanda ha validità annuale e deve essere presentata entro il 30 settembre
di ogni anno

POLITICHE PER LA CASA
Bandi per l’affitto - Contributi economici per il pagamento dell’affitto: è stata approvata la 
graduatoria provvisoria relativa al bando pubblico per l’assegnazione di contributi economici 
per il pagamento dell’affitto - Anno 2016 Comune di Castel Maggiore.
Edilizia Residenziale Pubblica - Approvate e pubblicate le graduatorie definitive 2017. 
Rimarranno in vigore fino all’approvazione della graduatoria definitiva 2018. I Comuni sono 
proprietari di alloggi assegnati a cittadini individuati secondo procedure, criteri e graduatorie 
definiti da regolamento. I requisiti generali per l’accesso e i criteri per la determinazione del 
canone d’affitto sono invece stabiliti dalla Regione. 
Informazioni sul sito dell’Unione Reno Galliera o presso gli Sportelli Sociali. Sportello Socio-
Scolastico - Presidio Territoriale di Castel Maggiore: Piazza delal Pace, c/o URP
Lun., merc., gio., ven. 8.30 - 13.00 - Mart. 14.30 - 18.00 - Sab. 8.30 - 12.00
Tel: 051 63.86.842/844/747. n



Non molti forse ricordano che nel 2012 

l’Unione europea (l’unione economica e 

politica di 28 paesi del nostro continente, fon-

data su trattati liberamente e democraticamente 

sottoscritti dagli stessi) ha vinto il Premio Nobel 

per la pace per aver contribuito alla pace, alla 

riconciliazione, alla democrazia e ai diritti umani 

in Europa. L’Unione europea, creata all’indomani 

della Seconda guerra mondiale aveva l’obiettivo, 

in origine, di promuovere innanzitutto la coope-

razione economica partendo dal principio che 

il commercio produce un’interdipendenza tra i 

paesi che riduce i rischi di conflitti. Con i Trattati 

di Roma, firmati il 25 marzo 1957, Francia, Ger-

mania, Italia, Belgio, Paesi Bassi e Lussemburgo 

hanno gettato le basi dell’Europa che noi tutti 

conosciamo e soprattutto hanno permesso che 

vivessimo un lungo periodo di pace, il più lungo 

di tutta la storia europea. Vorremmo quindi 

celebrare l’Europa come un grande «progetto di 

pace», al di là degli aspetti che non vanno, ma 

che possono essere migliorati, e soprattutto al di 

là delle banali semplificazioni. Il Comitato di Ge-

mellaggio di Castel Maggiore e l’Amministrazio-

ne comunale invitano tutta la cittadinanza agli 

«Incontri d’Europa», incontri e iniziative durante 

tutto il mese di maggio per festeggiare l’Europa 

e accogliere la delegazione francese che verrà a 

farci visita. Ecco l’agenda degli appuntamenti:

l 2/5/2017: Cantiamo e raccontiamo l’Europa

Serata di musica (europea) con la collaborazione 

di Musicalia e di racconti (sull’Europa dell’est e 

sul Progetto Meltep) con gli studenti e le inse-

gnanti dell’Istituto Keynes.

l 9/5/2017: Kabarett Europa 

Sarà una serata dedicata al teatro e in partico-

lare al Cabaret europeo di Karl Valentin, attore 

di Monaco di Baviera, attivo negli anni ’20-‘30, 

conosciuto per i suoi sketches paradossali e 

assurdi. Un gruppo di attori amatoriali prove-

nienti da differenti realtà teatrali ha accettato la 

sfida di mettersi in gioco insieme per realizzare 

questo delizioso spettacolo.

l 16/05/2017: Civics Europa 

Sarà una serata per ricordare i 60 anni dei 

Trattati di Roma, cosa ha significato questo per 

l’Europa e per noi tutti. Prenderanno parte alla 

conferenza Stefano Bonaccini, presidente della 

Regione Emilia-Romagna, nonché nuovo presi-

dente CCRE e AICCRE, Marco Monesi, in qualità 

di presidente AICCRE dell’Emilia-Romagna e altri 

importanti ospiti.

l 23/5/2017: Cinema Europa

Proiezione, in lingua originale con i sottotitoli 

in italiano, del film francese Una volta nella vita 

(Les Héritiers). Questa pellicola vede protagonisti 

una classe di liceo della banlieu parigina e coin-

volge diversi temi interessanti come il multicultu-

ralismo, il ruolo dell’insegnamento e la Shoah.

l 26/5/2017: L’Europa ad alta voce

L’Europa entra a scuola. Alcune classi delle 

scuole elementari saranno coinvolte in una serie 

di letture «L’Europa ad alta voce», aventi a tema 

«l’anima dell’Europa», attraverso la collaborazio-

ne del centro di lettura di Trebbo di Reno «L’Isola 

del Tesoro», dell’Amministrazione comunale  e 

dei gruppi di lettura e teatrali di Castel Mag-

giore, del Comitato di Gemellaggio, nonché dei 

Incontri d’Europa
A Maggio tante iniziative dedicate all’Europa e la visita di una delegazione di ingré
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“gemelli” francesi che in questi giorni saranno a 

Castel Maggiore.

l 27/5/2017: inaugurazione e intitolazione 

delle rotonde

In occasione dei 60 anni dei Trattati e della 

visita dei cittadini della Città di Ingré gemellata 

con Castel Maggiore si invita la cittadinanza, i 

francesi, i bambini delle scuole (tutte) a pren-

dere parte all’inaugurazione e all’intitolazione 

delle rotonde, situate nella direzione Viale della 

Repubblica-Viale dell’Europa, a «Ingré» e ai 

«Trattati di Roma». 

Altri eventi si aggiungono all’interno delle 

iniziative di Gemellaggio, dove la partecipa-

zione della cittadinanza a vivere la dimensione 

europea assume un aspetto concreto. Dal 25 al 

28 maggio sarà nostra ospite una delegazione 

francese di cittadini di Ingré. Una cinquantina di 

persone dai 15 anni in su. È prevista l’accoglien-

za in famiglia (se qualcuno fosse interessato 

e disponibile a dare ospitalità può prendere 

contatto con noi) proprio per vivere appieno la 

conoscenza reciproca.

L’occasione per incontrarli sarà comunque il 

l 26/05/2017: concerto Reno Road Jazz

In occasione della visita dei gemelli francesi a 

Castel Maggiore sarà inaugurata la rassegna 

«Reno Road Jazz». Una serata in musica nella 

suggestiva ambientazione di Villa Zarri.

Vi invitiamo caldamente a prendere parte alle 

iniziative. Vogliono essere momenti di gradevole 

convivialità e di festa… perché l’Europa siamo 

anche noi. n

Il Comitato di Gemellaggio



20 aprile 1988 - 20 aprile 2017: a 29 anni 

dai tragici fatti, la Città di Castel Maggiore 

unitamente all’Arma dei Carabinieri e all’U-

nità Pastorale di Castel Maggiore ricorda i 

giovani carabinieri Umberto Erriu e Cataldo 

Stasi, barbaramente assassinati dai killer della 

banda della Uno Bianca. Giovedì 20 Aprile 

2017 alle ore 18.00 si terrà la Santa Messa 

in suffragio delle vittime presso la Chiesa di S. 

Andrea, Via Chiesa. A seguire la cerimonia di 

Onori ai caduti presso il cippo di Via Gramsci 

(Stazione Ferroviaria Castel Maggiore). n

La Commemorazione di Erriu e Stasi
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l Venerdì 21 aprile alle 21.15 al Teatro 

Biagi d’Antona la stagione teatrale Agorà 

presenta La Brigata Bolero, testo di Mau-

rizio Garuti, con Michele Zaccaria, Ema-

nuele Marchesini, Jacopo Trebbi, Giacomo 

Tamburini, Margherita Ferioli. Regia di 

Francesca Calderara.

Ingresso gratuito.

l Sabato 22 aprile alle ore 20.45 al Teatro 

Biagi d’Antona Adelmo Cervi presenta il 

suo libro “Io che conosco il tuo cuore”,

con lettura di alcuni brani ed intervista 

all’autore.

A seguire il concerto dei Mulini a Vento.

l Lunedì 24 aprile alle ore 11.00 inti-

tolazione della rotonda Elio Magri “Pic” 

(incrocio Via Cinti - Via Stein)

l Martedì 25 aprile alle ore 10.00 manife-

stazione con partenza da Piazza della Pace 

e arrivo al Parco delle Staffette Partigiane, 

dove il picchetto d’onore del Reggimento 

Genio Ferrovieri renderà gli Onori ai caduti 

e interverranno il Sindaco Belinda Gottardi 

e Mauro Maggiorani per l’ANPI. 

Nell’ambito del progetto Parco della 

Memoria, al pomeriggio per la 39a Ciclata 

della Resistenza appuntamento alle 14.30 

in Piazza dei Martiri a S.Pietro in Casale. 

Giunti al Casone Partigiano si terrà un 

Laboratorio didattico sulla Costituzione 

italiana per adulti e bambini e libreria, 

a cura dell’Ass. Primo Moroni Casa del 

Popolo - Ponticelli di Malalbergo e alle 

16 sarà inaugurata la mostra “L’offesa 

della razza. Razzismo e antisemitismo 

nell’Italia fascista”, realizzata dalla Regio-

ne Emilia Romagna - Istituto per i Beni 

Culturali, e curata da Riccardo Bonavita, 

Gianluca Gabrielli e Rossella Ropa.

Alle 17 concerto del gruppo “I mulini a 

vento”. In caso di maltempo la manifesta-

zione sarà rinviata a domenica 30 aprile.

l Venerdì 5 maggio alle ore 20.45 alla 

Sala dei Cento presentazione del docu-

mentario “Il Sindaco: storia di un’utopia 

realizzata” sulla figura di Giuseppe Dozza 

(1901 - 1974), sindaco di Bologna per 21 

anni dal 1945 al 1966, realizzato dal regi-

sta Caracciolo, che sarà presente.

l Sabato 13 maggio alle ore 18.00 

alla Casa del Volontariato si terrà la 

presentazione del libro “Racconto di una 

vita” di Giacomo Masi, excursus che va 

dal fascismo al dopoguerra. n

La Festa della Liberazione
Castel Maggiore onora la Resistenza con appuntamenti culturali e manifestazioni 
a cura del Comune, della Sezione ANPI
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20 Aprile 2016: la famiglia di Cataldo Stasi con il Comandante generale dell’Arma dei Carabinieri,
Gen. Del Sette, alla messa officiata a S. Bartolomeo di Bondanello dall’Arcivescovo di Bologna, Mons. Zuppi



Primavera nell’aria
e Questa strada è la mia strada

Da Venerdì 12 a Domenica 14 maggio 

in piazza Pace e via Matteotti ASCOM 

e Comitato Commercianti di Castel Mag-

giore promuovono “Castel Mangione” una 

grande fiera dello street food.

Domenica 14 Maggio dalle 10 alle 20 

il centro cittadino sarà chiuso al traffico 

con negozi aperti, animazioni, concerti, 

spettacoli mercati di artigianato creativo, 

mercato contadino a km 0.

In via Gramsci dalle 15 alle 20 “Questa 

strada è la mia strada”, la festa di pri-

mavera dedicata a bambini e ragazzi, che 

per l’occasione si “approprieranno” della 

strada principale del paese trasformandola 

in una coloratissima arena polifunzionale, 

animata da giochi e divertimenti di ogni 

tipo.

Oltre all’immancabile partecipazione di 

AVIS e Pro-Loco, storici animatori e sosteni-

tori dell’evento, lungo via Gramsci chiusa 

al traffico troveranno spazio gli stand 

dedicati alle associazioni, ai comitati e alle 

società sportive del nostro territorio che si 

occupano di bambini e adolescenti.

Ci saranno laboratori creativi e giochi di 

ruolo, come quelli organizzati da Banca 

del Tempo, Cooperativa Sociale Alveare e 

Associazione Clorofilla, concerti e saggi 

artistici grazie ai contributi della scuola di 

musica Musicalia, dell’Associazione coreu-

tica Grand Jeté e da Progetto Danza DEF, e 

poi ancora il Centro Giovanile Zona X con 

una maratona di intramontabili giochi di 

abilità come il biliardino e il ping-pong. E 

non è finita: per chi desidera avvicinarsi 

al mondo delle arti marziali sarà possibile 

assistere alle dimostrazioni delle palestre 

BullDogClan e Ken-Shin-Do, mentre i 

piccoli amanti del palcoscenico potranno 

godersi il sempre divertentissimo spettaco-

lo dell’Associazione Culturale FantaTeatro. 

Non mancheranno spazi per la lettura e 

per i racconti di esperienze scolastiche cu-

rati dal Centro di Lettura l’Isola del Tesoro 

e dalla Scuola Superiore Keynes. Troveremo 

poi attività per chi vuole cimentarsi nell’ap-

prendimento della recitazione con Zoè 

Teatri e per chi vorrà fare yoga, toccasana 

per crescere bene dal punto di vista fisico 

ed emotivo e per imparare a socializzare 

in un ambiente ludico e piacevole, con lo 

Studio di Scienze Olistiche Applicate Cor-

poMenteCuore.

Giornata ricca d’impegni anche per il 

Consiglio dei Ragazzi, che sarà presente a 

Questa Strada è la mia strada con un mer-

catino dell’usato, i cui proventi andranno 

a finanziare le proprie attività, e con uno 

stand informativo al cui interno verranno 

proiettati i video resoconti dei progetti 

realizzati durante l’anno scolastico.

Da ricordare anche BIMBIMBICI 2017,a 

cura dei Pedalalenta: la Giornata FIAB Fe-

derazione Amici della Bicicletta dedicata ai 

bambini, con coinvolgimento degli istituti 

scolastici di Castel Maggiore. Appunta-

mento alle 10 in P.zza Pace. Prenotazione 

attraverso l’apposito modulo distribuito a 

tutti i bambini delle scuole primarie.

Info: Sergio 3317068634

Bruno 3474400602 (Km. 20). n
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Non possono fare gli insegnanti né i capi 

scout, non devono baciarsi e tenersi per 

mano in pubblico, vanno curati e, se possibi-

le, redenti. Da sempre la politica italiana dice 

di non avere «nulla contro gli omosessuali» 

eppure, da sempre, li discrimina. C’è chi invo-

ca «sobrietà», chi domanda «discrezione», chi 

chiama in causa la Bibbia, chi ricorre a citazio-

ni d’autore. Passano gli anni, cambiano i toni 

e gli interlocutori ma il risultato - nonostante 

gli ultimi passi in avanti - resta lo stesso: diffi-

denza e fastidio, fino all’aggressione verbale 

e all’insulto.

Sin dal dopoguerra la crociata contro i «ma-

lati» e gli «anormali» recluta quasi tutti: capi 

di Stato e di governo, ministri e parlamentari, 

segretari e leader di partito. Attecchisce a 

destra ma spopola anche a sinistra, coinvol-

gendo figure insospettabili e venerati padri 

della patria.

«Ho molti amici gay» non è solo l’immanca-

bile premessa di rito prima di ogni discorso 

omofobo, dentro e fuori dall’Aula. È la storia, 

succinta e dettagliata, di quanto la discrimi-

nazione e il pregiudizio contro gli omosses-

suali siano radicati nella politica e nella nostra 

società. Garantendo all’Italia l’infelice primato 

del Paese con la classe dirigente più omofoba 

in Europa.

Filippo Maria Battaglia, giornalista di «Sky 

TG24», vive a Milano. Ha scritto tra l’altro per 

le pagine culturali di «Panorama», «Il Foglio», 

«Il Giornale» e del dorso siciliano di «la Re-

pubblica». Con Bollati Boringhieri ha pubbli-

cato: Lei non sa chi ero io! La nascita della 

Casta in Italia (2014), Stai zitta e va’ in cucina. 

Breve storia del maschilismo in politica da To-

gliatti a Grillo (2015) e Bisogna saper perdere. 

Sconfitte, congiure e tradimenti in politica da 

De Gasperi a Renzi (con P. Volterra, 2016).

Ha curato diverse antologie giornalistiche, 

tra cui Professione reporter. Il giornalismo 

d’inchiesta nell’Italia del dopoguerra (con B. 

Benvenuto, 2008) e Scusi, lei si sente italiano? 

(con P. Di Paolo, 2010).

CIVICS - iniziative per la cittadinanza attiva 

- CondiMenti

Venerdì 19 Maggio, ore 18

Casa del Volontariato, Via Berlinguer 19

Ho molti amici gay (Borlinghieri, 2017) 

di Filippo Maria Battaglia, con la parteci-

pazione di Fernando Pellerano, giornalista 

e il supporto della libreria Igor - the lgtb 

bookshop. n

Ho molti amici gay
Il 19 maggio presentazione del libro di Filippo Maria Battaglia sulla crociata
omofoba della politica italiana

Filippo Maria Battaglia

USCIRE DAL GUSCIO:

BAMBINE E BAMBINI

l Sabato 6 maggio

Pieve di Cento, Piazza della Rocca 

Con il festival di lettura dedicato ai giovani 

lettori dai 6 ai 10 anni si vuole offrire una 

scelta di titoli che possano essere viatico 

per immaginari differenti, non stereotipati, 

che aiutino nella crescita e nella costruzio-

ne di un’immagine di sé autentica. 

Sono previsti due letture animate e due 

laboratori di lettura proposti da autrici e 

autori di libri per l’infanzia per stimolare i 

bambini alla lettura e immaginazione di sé. 

I percorsi, immaginati come sentieri di 

carta, vorrebbero condurre i bambini e le 

bambine a riflettere, discutere e confron-

tarsi su temi quali l’affettività, le relazione 

Uscire dal guscio
Il 6 maggio un festival per le bambine e i bambini con l’eccezionale presenza
di Gek Tessaro

continua è
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con l’altro e con gli altri, l’equità e la parità 

nei diritti, il peso delle aspettative e delle 

convenzioni sociali sull’affermazione della 

propria identità di genere. Partecipazione 

gratuita.

 

PROGRAMMA 

Letture improvvisate in angoli e portici 

della piazza - truccabimbi - book shop - 

banchetti informativi

l ore 10.30 e ore 11.30:

LETTURE ANIMATE IN PIAZZA

l ore 15.30:

A MERENDA CON I LIBRI

DUE LABORATORI CON GLI AUTORI

Ai bambini e bambine che partecipano 

ai laboratori di lettura viene donato un 

libro!!

ore 18:

“I BESTIOLINI” - spettacolo finale al Teatro 

A.Zeppilli con il teatro disegnato di GEK 

TESSARO 

LA MOSTRA: Lorenzo Naia porterà a Pieve 

di Cento la Mostra itinerante ispirata al 

libro “Fiabe in rosso”!

USCIRE DAL GUSCIO: FESTIVAL PER

I GENITORI E LA CITTADINANZA

In programma tre incontri nei comuni 

di Castel Maggiore, Pieve di Cento e San 

Pietro in Casale con esperti, psicologi, 

associazioni, organizzati in collaborazione 

con Centro Donne Giustizia e Centro Uo-

mini maltrattanti, Progetto Alice, Famiglie 

Arcobaleno.

I temi:

l Giovedì 4 maggio

ore 21 a Castel Maggiore, Sala Pier Paolo 

Pasolini, Piazza Amendola 1

Maschilità, omofobia e violenza, con 

Centro di Ascolto Uomini Maltrattanti e 

Centro Donne Giustizia di Ferrara

l Venerdì 5 maggio

ore 20.45 a San Pietro in Casale, Biblioteca 

Mario Luzi, Via Matteotti 123

Educare al genere: identità di genere, 

sessualità, valore della diversità, con 

Giulia Selmi - Progetto Alice

l Sabato 6 maggio

ore 15.30 a Pieve di Cento,

Piazza della Rocca

(in caso di pioggia Sala Dafni Carletti, 

Corte Battistelli)

Convegno sul tema:

Educare alle differenze - un confronto 

tra enti locali, associazioni, genitori, 

operatori della scuola

Intervengono:

Belinda Gottardi - Presidente Unione 

Reno Galliera e Sindaco di Castel Maggio-

re, Emma Petitti - Assessore al bilancio, 

riordino istituzionale, risorse umane e pari 

opportunità della Regione Emilia - Roma-

gna, Beatrice Masella - scrittrice, Gabriella 

Podobnich - Associazione Genitori Rilassati, 

Samantha Picciaiola - Associazione Falling 

Book, Masha Romagnoli - Casa delle Don-

ne per non subire violenza Bologna, Miche-

le Poli - Centro Ascolto Uomini Maltrattanti 

Ferrara, Monica Borghi - Centro Donne 

Giustizia Ferrara, Elisa Dal Molin - Associa-

zione Famiglie Arcobaleno Bologna.

Info: www.usciredalguscio.it n
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La stagione teatrale dell’Unione Reno 

Galliera riserva ancora uno spettacolo a 

Castel Maggiore: in occasione della Festa 

della Liberazione infatti, venerdì 21 aprile, 

il Teatro Biagi D’Antona ospita La Brigata 

Bolero, di Maurizio Garuti, per la regia di 

Francesca Calderara e con Michele Zacca-

ria, Emanuele Marchesini, Jacopo Trebbi, 

Giacomo Tamburini, Margherita Ferioli.

La Brigata Bolero racconta di un giovane 

bibliotecario che, incaricato da una casa 

del popolo di fare una ricerca sull’eccidio 

di Casteldebole, ne rimane profondamente 

colpito. Battuta dopo battuta, fra curiosità 

e scetticismo, il fatto del 1944 è rivissuto 

in tutta la sua forza drammatica, in un 

confronto continuo fra i giovani di allora 

e quelli di oggi, antiretorico, spietato e 

privo di abbellimenti: ciò che occorre alla 

Resistenza per uscire dal freddo delle lapidi 

e tornare a essere patrimonio vivo della 

nostra coscienza. n

Agorà
La stagione si conclude a Castel Maggiore il 21 aprile con uno spettacolo che 
rievoca l’eccidio di Casteldebole, scritto da Maurizio Garuti

2° PREMIO GIUSEPPE ALBERGHINI PER GIOVANI MUSICISTI E COMPOSITORI

DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA

Concerto di gala dei finalisti e proclamazione dei vincitori

La serata conclusiva della seconda edizione del Premio Alberghini, nato nel 2015 come 

concorso riservato ai soli giovani musicisti e compositori dell’Unione Reno Galliera e 

ampliatosi quest’anno, grazie al grande successo della prima edizione, a tutto il territorio 

metropolitano, si terrà sabato 8 aprile presso il Teatro Italia di San Pietro in Casale (via XX 

settembre 6 - ore 17.30). 

Presenta Cristiano Cremonini, referente del progetto artistico, e accompagna al piano il 

Maestro Lorenzo Orlandi. Ingresso libero. n



inComune | 33appuntamenti

P
R

O
S

S
I

M
I

 
A

P
P

U
N

T
A

M
E

N
T

I

Doc in Tour è una rassegna itineran-

te (promossa dall’Assessorato alla 

Cultura della Regione Emilia-Romagna, Fe-

derazione Italiana Cinema d’Essai - Emilia-

Romagna, Associazione Documentaristi 

Emilia-Romagna e Cineteca di Bologna/

Progetto Fronte del Pubblico), il cui fine 

è distribuire nelle sale cinematografiche 

opere documentarie di creazione, reporta-

ge, inchiesta, indagine storica e riflessione 

saggistica.

La rassegna è “regionale” nel senso che 

è dedicata alle case di produzione dell’E-

milia-Romagna, agli autori residenti in un 

comune dell’Emilia-Romagna e ai film con 

tematiche legate all’Emilia-Romagna.

Per la Reno Galliera la rassegna ha preso 

avvio proprio a Castel Maggiore il 1 aprile 

con La vera storia di Gabriele Tinti (di 

Riccardo Marchesini) e Finchè lassù c’è 

il sol (di Elisa Bucchi e Nicola Bogo) e 

prosegue martedì 11 aprile ore 20.45 - 

Centro di Lettura “L’Isola del Tesoro”, Via 

Lame 182/a - Trebbo di Reno con Circle (di 

Valentina Monti) e martedì 18 aprile ore 

20.45 - Bar Bocciodromo, via Lirone con 

Ho conosciuto Magnus (di Paolo Fiore 

Angelini). n

Doc in Tour 2017
Documentari in Emilia-Romagna
L’undicesima edizione ci accompagnerà fino al 23 maggio

FANTASTICANDO

La scuola di pittura Hobbyart diretta da Claudio Benghi presenta Fantasticando, una 

ricerca di espressioni nuove, per uscire dalla consumata consuetudine.

Sala Pier Paolo Pasolini, Piazza Amendola 1, dal 15 al 23 aprile. Inaugurazione sabato 

15 alle ore 17.00. n
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Pasquetta è un giorno bello: è la domenica per 

eccellenza e cade sempre di lunedì: tra cibo, 

parole, musica, giochi e divertimenti, dalle 12.30 

a sera il bel Parco di Villa Salina ospiterà i cittadini 

che vorranno godersi la giornata. Un evento 

Condimenti in collaborazione con la Pro Loco e 

con i Grigioro.

Ore 12.30: Menu à la carte

Antipasti: Asparagi con fonduta di formaggio, 

Sformatino con ortica e zucchine su misticanza, 

Insalata ricca di finocchi e arance.

Primi piatti: Tortiglioni alla carbonara gentile 

(agnello), Paccheri all’amatriciana della solidarietà 

(guanciale laziale), Tortelli di ricotta agli asparagi.

Secondi piatti: Costine di maiale laccate abbina-

te a zucchine trifolate con mentuccia, Cotolettine 

di agnello alla milanese con patate sabbiose, 

Umido di agnello agli agrumi accompagnato 

purea di patate, Asparagi alla Bismark rivisitati.

Adulti euro 20 (coperto, pane e acqua inclusi), menu 

bambini euro 10, consigliata la prenotazione entro il 

15 aprile: eventi@renogalliera.it - 3311081173.

In caso di pioggia l’evento non avrà luogo. n

Pasquetta a Villa Salina
Lunedì 17 aprile un pranzo fuori porta nel parco della villa
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Siamo quello che mangiamo

Percorso di educazione alimentare con Massi-

mo Gregori - Centro Sociale R.C. Trebbo, Via 

Lame 99.

l Sabato 29 aprile ore 15.00:

piante spontanee: riconoscimento, raccolta e 

utilizzo in cucina.

Sabato 27 maggio ore 15.00:

cereali e farine integrali: perché preferirli ai pro-

dotti extra - raffinati.

Incontri con operatori dell’Azienda USL

di Bologna

Sala Brandola, Via Lame 95 Trebbo di Reno

l Venerdì 12 maggio ore 17.00:

frutta e verdura a tavola. Quali sicurezze? Bio-

logico, tradizionale, geneticamente modificato, 

nuove tecnologie emergenti.

Referente del progetto Manuela Pezzotta.

Cammina con noi!

l A marzo ripartiamo:

Cammina con noi nelle campagne circostanti 

il nostro territorio alla scoperta di parchi, trek-

king sui colli bolognesi e nel nostro appennino. 

Ritrovo presso la Contea Malossi martedì e 

venerdì. Info: 3395422236

E-mail: centrotrebbo@gmail.com

Visite guidate

Prenotazioni obbligatoria - info: 0516325487 

3395422236 - centrotrebbo@gmail.com

Iniziative riservate ai soci ANCeSCAO.

l Venerdì 21 aprile:

Monte Baco Trekking - un percorso ad anello 

di circa 7 Km nell’estremità settentrionale del 

Parco Storico di Monte Sole.

l Venerdì 5 maggio:

Mantova-Palazzo Te - Il capolavoro mantova-

no di Giulio Romano, costruito e decorato tra il 

1525 e il 1535 come luogo destinato al “one-

sto ozio” del committente, Federico II Gonzaga.

l Giovedì 11 maggio: Progetto “Mettiamoci in 

Moto” in collaborazione con la scuola Primaria 

Italo Calvino - Visita Area di riequilibrio ecolo-

gico della Golena San Vitale.

Lunedì 15 maggio: Rifugio Antiaereo di Villa 

Revedin.

l Martedì 30 maggio: Prati di Mugnano - 

Monte Mario Trekking.

l Venerdì 9 giugno: Escursione nella Grotta 

della Spipola.

Programma completo di Datti una mossa sul sito 

del Comune di Castel Maggiore oppure presso il 

Centro Sociale R.C. Trebbo, via Lame 99. n

Datti una mossa
In forma a Trebbo di Reno con i corsi, l’attività motoria e la promozione
della salute e del benessere

TREKKIG COL TRENO 2017

Cresce il successo della manifestazione: con il treno, con l’autobus, 

a piedi, in bici 60 escursioni nel territorio bolognese, a cura del 

CAI Club Alpino Italiano, Sezione “Mario Fantin” Bologna.

Info: segreteria@caibo.it - www.caibo.it - 051234856. n

Prosegue il grande programma di escursio-

ni in bici promosso dall’Associazione di 

Ciclopromozione I PEDALALENTA

www.pedalalenta.it - info@pedalalenta.it

Domenica 7 maggio: FERRARA - MODENA

Da Ferrara per ciclabile fino Bondeno, poi Fi-

nale Emilia e Bomporto. Trasferimento in treno 

da Bologna e ritorno da Modena. Prenotazione 

obbligatoria da giovedi’ 20/4 al 4/5 - modalità 

definite sul sito internet e mail. Info: Elena 

3408431567 - Bruno 3474400602 (Km. 70).

Venerdì 26 maggio:

1° CICLOAPERITIVO a Casalecchio di Reno

h. 19 chiesa Trebbo di Reno - h. 19,45 Liber 

Paradisus. Quattro pedalate al tramonto. 

Ritorno h. 23 circa. Prenotazione obbligatoria 

da lunedì 21/5 al 25/5 telefonando a: Giancar-

lo 3395021962 (Km. 30).

Domenica 28 maggio:

REGGIO EMILIA - PARMA

Percorso per ciclabili dal Parco del torrente 

Crostolo , reggia di Rivalta, Montecchio, oasi 

del fiume Enza fino al fiume Parma raggiun-

gendo il centro della città e arrivo in Stazione. 

Trasferimento in treno. Prenotazione obbli-

gatoria da Giovedì 18/5 - modalità definite 

sul sito internet e tramite mail. Info: Bruno 

3474400602 (Km. 55/60).

Programma completo: www.pedalalenta.it

info@pedalalenta.it n

Maggio con i Pedalalenta
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Sabato 6 Maggio sotto i portici di Via 

La Malfa, dall’alba al tramonto, l’Asso-

ciazione Hobbyart presenta:

ESTEMPORANEA DI PITTURA

Alle 15.00 presentazione della pubblica-

zione “Castel Maggiore nella storia”: 

un documento ricco di aspetti di vita che 

percorre 8 secoli della nostra storia, a cura 

di Romano Tolomelli, Michela Monti e 

Caterina Furci.

La “Gara degli spaventapasseri”: una 

mostra di spaventapasseri che verranno 

esposti nel parco durante la festa.

Il desiderio dei promotori è di riempire il 

parco con coloratissimi spaventapasseri 

di tutte le forme, le altezze e i colori. Una 

commissione premierà le tre creazioni più 

originali (si prega di dare conferma della 

partecipazione a Hobbyart in Via La Malfa 

17). Possono partecipare tutti, in gruppo 

o singolarmente, come famiglia o come 

comunità. In collaborazione con l’Associa-

zione dell’Arco, Longara.

Al termine dell’evento verrà consegnato un 

contributo ad un ente di beneficienza del 

territorio.  n

Festa del “Parco 21 Marzo”

Sabato 13 Maggio ore 21.00 al Tea-

tro Biagi D’Antona, Via La Pira 54 la 

Compagnia Dialettale Musicale Bolognese 

I nuovi Felsinei presenta: PR’OGNI BÙS LA 

PÈZA GIOSTA. Regia: Ezio Maselli. L’azione 

si svolge a Bologna negli anni 80: l’avvoca-

to Alessandro Strambelli, famoso penalista 

bolognese, si trova a dover risolvere una 

situazione alquanto delicata. Amalia, che 

da ragazza era stata una delle sue grandi 

passioni, gli chiede di salvare il marito dalla 

galera. Mentre il praticante dell’avvocato 

gestisce i vari personaggi che si avvicenda-

no nel trafficato studio legale, Strambelli 

avvalendosi delle sue riconosciute doti riu-

scirà a ricomporre la situazione, non senza 

trarne vantaggi a suo favore!

Ingresso offerta libera, l’intero incasso sarà 

devoluto a:

UN OSPEDALE NELLA FORESTA

Sant’Orsola Hospital Matiri - Kenya

Progetto dell’O.N.L.U.S.

“Un Ospedale per Tharaka - Kenya”

ww.tharakahospital.org n

I nuovi Felsinei

LAVORI IN CORSO

L’associazione di Trebbo di Reno propone fino al 31 maggio tutti i mercoledì un Se-

minario di mandala: capacità di emozionare, di unire e integrare - 10 incontri tenuti 

dall’esperta Patrizia Mascagni, alla Contea Malossi dalle 21.00 alle 23.00

Informazioni: 051.70.04.77 - 347.84.22.979 - Facebook: Lavori in corso. n

IL GIOCO DELLA PACE IN MOSTRA 

Le associazioni ANPI, “Rose Rosse”, Dentro al Nido, Donne di Sasso, Donne in Nero, 

Gruppo Poesia 98, Libera, Trekking Italia, UDI, con il patrocinio del Comune di Bologn-

ma, della Città Metropolitana e del Comune di Castel Maggiore, presentano: Il GIOCO 

della PACE in Mostra. La Mostra è il frutto del Progetto “Il Gioco della Pace” realizzato 

attraverso una serie di Laboratori, in collaborazione con le docenti, gli studenti e le 

studentesse, i bambini e le bambine delle scuole Istituto “Keynes” di Castel Maggiore, 

Liceo “Majorana” di San Lazzaro di Savena, Liceo Artistico “Arcangeli” di Bologna, Isti-

tuto “Aldrovandi-Rubbiani” di Bologna, Scuola media “Ungaretti” di Bentivoglio, Ente 

di formazione “FOMAL” di Bologna, Scuola dell’infanzia di Sasso Marconi.

Quartiere Santo Stefano, via Santo Stefano 119, sala “Cavazza” 

Dal 21 aprile al 1 maggio 2017 - dalle 11.00 alle 18.00. n
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Marco Monesi

ponderatezza, della pace e del rispetto.

Un continente dove oggi si parla la stessa 

lingua ideale, quella della democrazia, dal 

canale di Sicilia al Mar Baltico, dalle coste 

dell’Atlantico ai Monti Carpazi.

Oggi occorre determinazione per non far pre-

valere la tendenza a indebolire e annacquare 

la scelta di una prospettiva europea capace 

di integrarsi, ad una o più velocità, una e plu-

rale, ricca nelle sue diversità, consapevole del 

suo comune retaggio di civiltà, forte nel com-

binare la cooperazione tra governi nazionali 

con una nuova dimensione sovranazionale.

L’alternativa a questa prospettiva, a questo 

grande campo nel contesto degli equilibri 

mondiali, sono la chiusura identitaria, il nazio-

nalismo nostalgico di presunte età dell’oro, il 

populismo becero ed egoista, che per fortuna 

in Olanda hanno contenuto, ma soprattutto 

un drammatico declino del ruolo e del peso di 

tutti i nostri Paesi.

Le news dal Consiglio
6 pagine dedicate alle attività del Consiglio Comunale e dei gruppi consiliari.
La prima parte è a cura del Presidente del Consiglio Comunale,
Marco Monesi, mentre gli spazi dei gruppi consiliari sono autogestiti.

DAI TRATTATI DI ROMA 60 ANNI DI PACE IN 

EUROPA OCCIDENTALE,

MA C’È ANCORA TANTO DA FARE

Il 25 marzo si è celebrato il sessantesimo 

dei trattati di Roma, passo fondamentale 

per l’evoluzione nella Unione Europea. Questi 

furono la naturale conseguenza e lo sviluppo 

del trattato di Parigi del 1951, quando fu 

istituita la CECA, la Comunità Europea del 

Carbone e dell’Acciaio, fondamentale per la 

costruzione della pace perchè impedì ai paesi 

di armarsi all’insaputa degli altri Paesi.

60 anni di pace sono seguiti a quegli eventi 

fondativi di un’identità comune.

Senza dimenticare i 30 anni di Erasmus che 

hanno significato tantissimo per i giovani 

studenti e oggi Erasmus Plus che ha ampliato 

offrendo a sportivi e volontari nuove oppor-

tunità.

Le difficoltà dell’oggi non ci devono far di-

menticare com’era l’Europa nei secoli e fino al 

1945: questi anni trascorsi sono stati un pic-

colo lasso di tempo nella storia del pianeta, 

ma nel loro scorrere, per i risultati raggiunti, 

hanno rappresentato un enorme passo avanti 

nella storia dell’intera umanità, hanno fatto 

del vecchio continente, dopo secoli e secoli di 

guerre, la patria delle libertà e dei diritti civili, 

dello sviluppo coniugato alla giustizia e alla 

tutela dei più deboli, dell’equilibrio e della continua è
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continua è

Sinistra Ecologia per Castel Maggiore 

ha seguito dall’inizio con attenzione 

e preoccupazione la crisi che ha colpi-

to Selcom elettronica, importantissima 

eccellenza produttiva del nostro comune, 

esprimendo a più riprese dentro e fuori le 

Istituzioni la propria vicinanza e solidarie-

tà alle lavoratrici e ai lavoratori coinvolti. 

Dopo mesi di trattative e mobilitazioni ora 

sembra avvicinarsi una soluzione positiva, 

per cui siamo felici di lasciare al racconto 

dei diretti interessati lo spazio che questo 

giornale comunale riserva al nostro Gruppo 

consiliare, ringraziandoli per aver accettato 

Marisita Di Iacovo

SELCOM, dalla crisi
al possibile rilancio

L’Europa comunitaria, che da 60 anni si sta 

costruendo giorno per giorno, ha rappresen-

tato il grande progetto del XX secolo ed è 

oggi la nuova speranza per il XXI secolo. Essa 

attinge la sua dinamica nella visione illumi-

nata e generosa dei padri fondatori, usciti 

dal conflitto bellico e animati dalla volontà 

di creare tra i popoli europei le condizioni di 

una pace duratura. Tale dinamica si rinnova 

continuamente, alimentata dalle sfide cui si 

trovano confrontati i nostri paesi in un univer-

so di profondi e rapidi cambiamenti.

Per rendere vitali i progetti e per far crescere 

sul serio un’Europa dei cittadini, da un lato è 

decisiva la forza delle istituzioni e dell’impe-

gno politico; poi occorre per l’Unione dotarsi 

d’istituzioni più forti delle resistenze opposte 

da quegli Stati membri che restano più chiusi 

nella difesa di velleitarie presunzioni nazio-

nali o condizionati dal dilagante populismo. 

Dall’altro lato è decisivo l’impegno delle co-

munità locali, del mondo della cultura, della 

scuola. L’integrazione tra comunità diverse 

è possibile solo se si è consapevoli, e anche 

orgogliosi, delle proprie storie e anche delle 

differenze.

In questo ampio contesto non si può evitare 

il riferimento a quanto sul nostro territorio 

abbiamo sperimentato: rimarrà nel mio 

cuore l’entusiasmo con cui la società civile ha 

accolto il progetto di gemellaggio, i comitati 

costituitisi a Ingré e Castel Maggiore che 

hanno valorizzato l’apporto di cittadini e 

associazioni, mossi dalla voglia di conoscere 

una nuova realtà, affine e differente.

L’Europa - ne sono fortemente convinto - sarà 

forte, se partirà da qui, dalla vitalità dei Co-

muni. Dalle comunità locali, dalle scuole, dalla 

molteplice ricchezza del mondo associativo.

Perché sempre più l’Europa è un tema che ci 

riguarda tutti, riguarda il futuro di ciascuna 

delle nostre famiglie. E dato che i Comuni 

sono le istituzioni più vicine ai cittadini, deve 

partire da qui la crescita di un forte spirito 

europeo.

E’ sicuramente su queste premesse e valori 

che noi possiamo costruire la speranza per 

un’Europa diversa, non burocratica, non 

matrigna, ma responsabile, inclusiva, aperta, 

solidale, capace di creare le condizioni per 

uno sviluppo armonico e sostenibile.

Ciò che unisce noi tutti è il senso dell’appar-

tenenza all’Europa, come patrimonio comune 

di valori e d’idee, di tradizioni e di speranze, 

come progetto di costruzione di un nuovo 

soggetto politico e istituzionale che possa far 

fronte alle sfide dell’epoca in cui viviamo.

Che renda possibile in futuro la costruzione 

degli Stati Uniti d’Europa.

Questa Europa ci piace poco, così ideologi-

camente rigorosa, cosi poco solidale non è 

quella che noi auspichiamo, proprio perché 

crediamo in quello che i padri fondatori ci 

hanno indicato: una Europa solidale, plurale, 

libera, non la demoliremo ma lavoreremo per 

cambiarla e migliorarla. n

Marco Monesi

Firma dei trattati di Roma (1957)

la nostra proposta e per aver dimostrato 

ancora una volta che, in questi casi, è indi-

spensabile insistere e continuare a lottare.

Marisita Di Iacovo

Capogruppo Sinistra Ecologia

per Castel Maggiore

mariateresa.diiacovo@comune.castel-maggiore.bo.it

sinistraecologiapercm@gmail.com

http://sinistraecologiapercm.blogspot.com

Facebook: Sinistra Ecologia per Castel Maggiore

“Selcom è un’azienda nata sul territorio 

bolognese nel 1979. Da sempre ha rappre-

sentato un’eccellenza produttiva lavorando 

sin dalle origini a stretto contatto con realtà 

quali TetraPak e GD. Negli anni novanta 

ha iniziato ad espandersi incrementando 

notevolmente il personale fino ad arrivare ad 

oltre 400 addetti.

Nei primi anni duemila ha visto anche 

un’espansione sul territorio nazionale con le 

acquisizioni degli stabilimenti di Selital (Pa-

lermo e Milano), di Longarone e di Digitek 

(Mo), fino ad aprire realtà industriali prima 

in Ungheria e successivamente in Cina e 

Tunisia. Con l’inizio della crisi a livello mon-

diale l’azienda inizia a passare di proprietà in 

proprietà. Dapprima negli anni duemila vede 

entrare come socio di maggioranza il fondo 

internazionale BS Equity rispetto alla pro-

prietà storica di Brandolini, Montanari e Zuc-

chini, successivamente il passaggio al fondo 

internazionale Blu_O nel 2013, sostituito a 

sua volta dal fondo Internazionale 4K_invest 

per vedere infine il passaggio all’attuale pro-

prietario Dott. Fabrizio Ricchetti. L’azienda 
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in questo scenario cambia 6 Amministratori 

Delegati ma purtroppo le scelte imprendi-

toriali fatte dalle diverse gestioni la portano 

ad avere forti debiti nei confronti di banche 

e fornitori fino ad arrivare anche a problemi 

di liquidità nei confronti degli istituti e dello 

Stato, mettendo pertanto a rischio quasi 800 

posti di lavoro e quindi 800 famiglie in Italia 

di cui 360 a Castel Maggiore. La professio-

nalità e le competenze dei lavoratori dello 

stabilimento di Castel Maggiore hanno fatto 

sì che la Selcom abbia rapporti con clienti 

di caratura internazionale quali GD, Tetra-

Pak, Bosch, Cesab (Toyota), Gambro e via 

dicendo. 

Oggi, a distanza di cinque mesi dall’inizio 

della procedura di concordato, grazie alle 

lotte dei lavoratori e della RSU appoggiate 

dalla FIOM-CGIL, che hanno portato nei mesi 

addietro alla dipartita dell’assetto manage-

riale che aveva condotto alle soglie del non 

ritorno gli stabilimenti di Castel Maggiore, 

finalmente si intravede la concreta possibilità 

di un futuro con l’interesse manifestato dal 

fondo Vandewiele attraverso la consociata 

italiana ROJ, che dovrebbe portare nei pros-

simi giorni all’avvio del bando pubblico per 

l’acquisizione di Selcom Bologna mantenen-

do tutte le professionalità e le produzioni 

oggi in essere sul territorio.

Chiaramente noi come lavoratori insieme alla 

FIOM faremo tutto il possibile, come fatto 

finora, perchè il percorso instradato proceda 

fino al buon esito della vicenda, sapendo di 

avere al nostro fianco tutti i cittadini della 

comunità di Castel Maggiore.” n

RSU FIOM-CGIL SELCOM

Situazione mense scolastiche 
comuni Unione Reno Galliera

Francesco Russo

Gli effetti della crisi apertasi nel 2008 

connessi alle politiche di conteni-

mento della spesa pubblica, hanno ormai 

favorito scenari recessivi con effetti pale-

semente devastanti sul funzionamento dei 

servizi locali. 

Mentre i divari sociali diventano sempre 

più marcati, come giustamente sostenuto 

da Amartya Sen, i nostri Enti Locali fanno 

sempre più fatica a sostenere i servizi 

essenziali, scuola e sanità in primis. Già 

in precedenza, la normativa in materia di 

appalti pubblici, nell’intento di favorire 

una maggiore trasparenza nelle procedure, 

ha esasperato criteri di economicità, che 

nel caso specifico delle mense scolastiche, 

si riversano a carico di giovani generazioni, 

sacrificando spesso la qualità del servizio 

e dei prodotti. Oggi, poi si aggiungono le 

difficoltà della pubblica amministrazione 

nel far fronte tempestivamente ai propri 

oneri. Dal canto loro, le aziende del settore 

risentono le sofferenze del momento: sono 

costretti a ribassi eccessivi per aggiudicar-

si i lavori, subiscono ritardi notevoli nei 

pagamenti. Pensare, poi, che un semplice 

cambio nella gestione del servizio, come 

accaduto di recente nel comune di Castel 

Maggiore, possa essere il pannicello caldo 

di una metastasi seria, è pura illusione. 

Certamente il dilemma non puo’ essere 

riversato sui suoi utenti, la qualità del 

servizio deve essere fuori discussione, né 

tantomeno si possono immaginare azioni 

di protesta che si riversano sui ragazzi. 

Nel settore scolastico, almeno è necessa-

rio recuperare una buona dose di senso 

di responsabilità, tenendosi lontano da 

individualismi appaganti solo in apparen-

za. L’Amministrazione comunale, quella 

di Castel Maggiore innanzitutto, si faccia 

promotore di un‘attività seria in materia, 

coinvolgendo addetti e istituzioni preposte 

al controllo di qualità. Non dimentichi, in 

nome degli interessi egoistici di ciascuno, 

quello spirito ormai smarrito che ha con-

sentito di superare ben più terribili vicende 

nell‘arco del secolo scorso. n

Francesco Russo

Capogruppo Forza Italia 

francesco.russo@comune.castel-maggiore.bo.it

Politiche sociali e
sociosanitarie anno 2016

Luca Dottini

Nel Consiglio Comunale del 28 febbraio 

2017 l’Assessore Giannerini ha presentato 

la Relazione annuale sulle Politiche Sociali e 

Socio sanitarie per l’anno 2016.

Per una corretta analisi occorre partire da quan-

to si sta facendo nel nostro territorio e nella 

nostra Regione attraverso la Legge regionale 

14/2015 e valutando le ricadute che le azioni 

hanno sui distretti socio sanitari per il contrasto 

alla povertà e al disagio. La legge Regionale ha 

già ha avuto una sua prima applicazione per 

quanto riguarda l’offerta di misure di orienta-

mento, formazione, tirocini, accompagnamento 

continua è
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al lavoro, ecc.. tutte misure rivolte a soggetti 

fragili attraverso un bando pubblico che ha mes-

so a disposizione quasi 20 milioni di euro di FSE 

ripartiti sui 38 distretti socio sanitari della nostra 

regione. Nel nostro distretto socio sanitario Pia-

nura est sono 654.900,82 euro i fondi previsti.

Per la prima volta saranno insieme i servizi so-

ciali, quelli sanitari e centri servizi per l’impiego 

che avranno in carico congiuntamente ogni 

singolo utente beneficiario di queste misure per 

sostenere l’inserimento lavorativo e l’inclusione 

sociale.

A livello nazionale invece con il Decreto intermi-

nisteriale del 26 maggio 2016 (pubblicato sulla 

gazzetta Ufficiale n. 166 del 18 luglio 2016) il 

Sostegno per l’Inclusione Attiva, già sperimenta-

to nelle città più grandi del Paese, è stato com-

pletamente ridisegnato e viene esteso a tutto il 

territorio nazionale.

​​Il Sostegno per l’Inclusione Attiva (SIA) è una 

misura di contrasto alla povertà che prevede 

l’erogazione di un beneficio economico alle 

famiglie in condizioni economiche disagiate 

nelle quali almeno un componente sia minoren-

ne oppure sia presente un figlio disabile o una 

donna in stato di gravidanza accertata. 

Purtroppo per le sue caratteristiche estrema-

mente restrittive il SIA ha dato uno scarso risul-

tato sui cittadini del nostro comune. Soltanto 6 

domande accolte su 32.

 Ancora una volta interviene la nostra regione 

con il RES, il Reddito di cittadinanza regionale, 

che potrebbe invece avere una più concreta rica-

duta in termini di beneficio nel nostro territorio. 

Partendo quindi da queste considerazioni 

ritengo che diventi sempre più importante per il 

nostro territorio che si prosegua il lavoro iniziato 

nel 2016 volto al riordino dei servizi sociali e 

socio sanitari attraverso una significativa riorga-

nizzazione gestionale dei servizi stessi. In primis 

con il conferimento delle ultime due deleghe 

all’ASP (minori e disabili) ed infine unificando 

le committenze con la creazione di un unico 

servizio sociale territoriale distrettuale in una 

prospettiva di effettiva maggiore equità, qualifi-

cazione e specializzazione dei servizi stessi.

Da evidenziare anche lo sforzo del nostro co-

mune nel dare una concreta risposta a chi è in 

difficoltà attraverso interventi economici sociali 

e socio assistenziali per una spesa di 155.516 

euro, di cui ben 71.500 euro in più rispetto agli 

altri comuni dell’Unione. Un dato questo che ci 

rende fortemente orgogliosi ma al tempo stesso 

è anche da non sottovalutare il fatto che ben 

270 famiglie hanno ricevuto e quindi hanno 

avuto bisogno di un sostegno alla locazione o 

sostegno al reddito. Questo ci dimostra che pur-

troppo la crisi generale ancora si fa sentire forte 

soprattutto per quanto riguarda la perdita del 

lavoro mettendo in difficoltà interi nuclei fami-

liari. Per questa ragione è importante ripensare e 

intensificare anche le misure volte a riqualificare 

le competenze delle persone per rispondere alle 

esigenze di un mercato del lavoro sempre più 

innovativo, che richiede professionalità tecniche 

altamente specialistiche e a supportare e coor-

dinare il dialogo tra tutti gli attori che, in una 

logica di rete, possono dare un contributo sulle 

opportunità di occupazione quali le Associazio-

ni di categoria, gli enti di formazione, i CPI, le 

scuole, le associazioni di volontariato, le diverse 

OOSS, le diverse Istituzioni. n

Luca Dottini

Capogruppo del Partito Democratico

info@pdcastelmaggiore.org
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Un clima primaverile ha accompagnato i due 

weekend di festa: nel secondo fine settima-

na di Marzo si sono tenute le funzioni religiose 

delle Quarantore, origine antica della tradizione, 

e l’osteria dei Bon da Gninta ha aperto i batten-

ti, ospitando il laboratorio di raviole per grandi 

e piccini, condotto dalle espertissime arzdoure 

del Trebbo. 

Sabato 18 Marzo invece si è tenuto il tradizio-

nale concorso REGINA O RE DELLA RAVIOLA, 

quest’anno per la prima volta accompagnato 

dalla sezione Junior! Successivamente si è svolta 

la camminata solidale del Gruppo Podistico 

Progresso, a favore dei terremotati, e la serata è 

stata allietata dalla simpaticissima commedia in 

dialetto bolognese dei Grigioro.

Domenica 19 Marzo la messa solenne, con pro-

cessione e benedizione del paese dalla piazza, è 

stata accompagnata dalla suggestiva banda di 

Malalbergo. La piazza e le vie di Trebbo, come 

sempre, hanno ospitato il mercato istituzionale, 

gli operatori dell’ingegno, i coloratissimi stand 

con i prodotti tipici e i gazebo delle associazioni; 

mentre per le strade, nel pomeriggio, oltre ai 

negozi aperti, i carri allegorici hanno fatto la 

gioia dei più piccoli. In svariati punti del paese 

inoltre, le associazioni e la scuola hanno allestito 

numerose ed interessanti mostre ed esposizioni 

(artistiche - storiche - sacre - culturali), versante 

sul quale in particolare il centro sociale è molto 

attivo. A conclusione della giornata, si è svolta 

l’esibizione di danza ed arti marziali in palestra.

Anche quest’anno quindi un programma ricco 

e culturalmente significativo! Pertanto il mio 

personale grazie va a tutti coloro che, guidati 

dall’entusiasmo e dal senso di appartenenza al 

territorio, hanno reso possibile, con il proprio 

contributo, questa bellissima festa, sempre 

occasione preziosa di incontro, collaborazione 

e socializzazione tra cittadinanza attiva ed asso-

ciazionismo! n

Raffaella Casagrande, Presidente Consulta 

Frazionale di Trebbo di Reno

Facebook: Consulta di Trebbo di Reno

Trebbo in festa: cronaca dalla Festa 
della Raviola
Anche quest’anno a Trebbo si è svolta la tradizionale Festa della Raviola, 
quest’anno alla 207esima edizione
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La Raviola
“C’è qualcosa di nuovo oggi nell’aria, 

anzi d’antico.

Io vivo a Trebbo di Reno

e sento che sono state 

intorno preparate le raviole…”

Diceva così una poesia riscritta dai miei 

bambini della scuola Calvino, anni fa, in 

occasione della festa del loro paese. C’erano 

parecchi di loro e c’era anche il sole a Trebbo 

per salutare i tanti appuntamenti della festa 

della Raviola che quest’anno ha proposto 

incontri, concerti, concorsi, mostre, gastrono-

mia, mercatino, banchetti di libri e dolci, gara 

podistica e sfilata di carri allegorici. Affollatis-

simo l’atteso concorso, in ricordo della mitica 

Marianna Proni, dedicato alle migliori raviole 

impastate dalle signore del paese. Ad esse 

quest’anno si sono aggiunti anche i bambini 

che hanno voluto cimentarsi, sotto guide 

esperte, nella preparazione del dolce tipico 

di Trebbo ripieno di mostarda. Presentata dal 

sempre dinamico Roberto Saguatti, la manife-

stazione che si è svolta nella piazza del paese 

sabato 18 marzo, radunando parecchie perso-

ne intorno ai tanti banchetti pieni di bambini 

e allegria. La giuria, presieduta dall’ormai 

esperta Belinda Gottardi, Sindaco di questi 

territori, ha assaggiato i gustosi dolci offerti 

anche agli astanti. Il verdetto ha decretato i 

vincitori, ma tutti hanno vinto partecipando e 

condividendo le proprie capacità. Ai numerosi 

momenti ricreativi si è affiancata la solenne 

liturgia delle 40 ore con la suggestiva Proces-

sione Eucaristica con la Benedizione finale del 

paese che nella mattina di domenica 19 ha 

visto una larga partecipazione di fedeli giunti 

anche da fuori Trebbo. Nel pomeriggio, la 

scuola Calvino ha aperto le porte per mettere 

in mostra i lavoretti realizzati dai ragazzi delle 

varie classi e i materiali espressivi sulle Figure 

della Sicurezza. L’allegra brigata dei Bon 

da Gninta ha accolto e sfamato tantissime 

persone giunte a Trebbo di Reno per questa 

giornata speciale che si festeggia nel territorio 

da oltre duecento anni ed ha indubbiamente 

anche una valenza emotiva: c’è chi ha la ma-

deleinette, ma da noi qui, sì, “sono intorno 

state preparate le raviole”. n

Rosanna Bonafede
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SALUTE

Impresa sost. femminile

Giovedì 9 marzo, nell’ambito delle cele-

brazioni per la Giornata Internazionale 

della Donna, come Associazione Rose Rosse 

abbiamo proposto alla Sala Pasolini la sera-

ta “Impresa sost. femminile”. 

Argomento, appunto, l’imprenditoria fem-

minile, affrontato attraverso la presentazio-

ne del libro “Le donne che fecero l’impresa” 

delle Edizioni del Loggione e dialogando 

con una giovane imprenditrice.

Molto coinvolgente il racconto fatto da 

Katia Brentani, Cristina Orlandi ed Alba 

Piolanti, le tre autrici presenti delle dodici 

che hanno firmato i ritratti delle impren-

ditrici protagoniste del libro. Imprenditrici 

della regione più o meno note, alcune delle 

quali conosciute anche direttamente da 

alcune delle persone del pubblico. In ogni 

caso donne che, partendo da una passio-

ne, un’idea, una necessità, hanno creato o 

portato avanti aziende di successo, alcune 

delle quali assurte a fama internazionale. 

Il discorso è poi proseguito, attualizzando-

lo, con Chiara Poletti, giovane e dinamica 

titolare della Polfil Srl, azienda di Castel 

Maggiore che produce e commercializ-

za filati per il cucito. Le caratteristiche 

delle imprenditrici oggi, la conciliazione 

dei tempi di vita e di lavoro, il tema della 

discriminazione e delle politiche di genere 

sono alcuni degli argomenti che abbiamo 

affrontato insieme. 

Una riuscita e partecipata serata che ha 

voluto, questa volta, porre positivamen-

te l’accento sul fatto che, come dice il 

sottotitolo del libro “nessun pensiero è 

troppo grande” e, credendo nelle proprie 

competenze ed usando quella vena creativa 

propria del mondo femminile, sia possibile 

per tutte raggiungere grandi risultati. 

Un ringraziamento al Comune di Castel 

Maggiore per il supporto, alla Sindaca Be-

linda Gottardi che, oltre a gratificarci della 

sua presenza, ha portato un interessante e 

sentito contributo personale alla serata, alle 

coinvolgenti relatrici ed alle amiche ed ami-

ci che ci seguono nelle nostre proposte. n

Associazione Rose Rosse

PIAZZA DELLE ARTI 2017

Origini: questo il tema dell’incon-

tro di scuole di musica e di danza, 

corsi, artisti locali che con la colla-

borazione degli esercizi commer-

ciali si ritrovano per Piazza delle 

Arti, l’ormai tradizionale festa in 

Piazza Amendola, mercoledì 31 

Maggio dalle ore 20.00. n
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alimentazione sana, cioè corretta.

Un ringraziamento per la partecipazione 

ad Erika Ferrante sindaco di Bentivoglio, 

Claudia Music sindaco di Argelato, Mauro 

Taddia assessore, Dott. Rosalba Gioffrè as-

sessore, Dott. Vincenzo Carnuccio direttore 

sanitario, e il Dott. Walter Domeniconi. Era 

presente anche la nostra amica Stefania 

Cento. La serata si è conclusa con la cena 

di tutti i soci. n

Il 3 marzo, presso l’Oasi La Rizza, alla pre-

senza di più di un centinaio di soci si è 

svolta l’assemblea della nostra associazio-

ne. Il presidente Dott. Pancaldi, ha ringra-

ziato tutti i presenti, comunicando che le 

nostre iniziative hanno riscosso un enorme 

interesse, con una crescita inaspettata. 

Ha ricordato il grande evento con l’inau-

gurazione della nuova sede, l’anno scorso, 

presso la Casa del Volontariato, ringrazian-

do il sindaco Belinda Gottardi, per l’impe-

gno che dedica al volontariato.

Molte le nuove proposte in programma, 

sempre a proseguire ed incrementare la 

prevenzione cardiovascolare con incontri 

formativi sulla popolazione.

I corsi didattici scolastici, l’attività all’edu-

cazione alla salute dei ragazzi, sono già 

stati programmati, per le scuole elementari 

di Funo e Castel Maggiore, ed un corso 

pilota alle scuole Medie Pelagalli, cercando 

di migliorare i loro stili di vita. 

I corsi di Bls da dedicare ai Comuni, alle 

aziende, ai centri sportivi. Il potenziamento 

dei gruppi cammino, con l’ incontro a Funo 

di Argelato, lo screening delle fibrillazione 

atriale a Castel Maggiore. 

I corsi di cucina salutare, per favorire una 

Bentivoglio Cuore: assemblea
e programmi futuri

BENTIVOGLIO CUORE ANCHE A SCUOLA

Sabato 1 aprile, presso la scuola media Pelagalli di Castel Maggiore, il Dott. Leonardo 

Goffredo Pancaldi, presidente dell’associazione Bentivoglio Cuore, con il Dott. Alessan-

dro Capecchi, ha tenuto il primo Corso pilota con i ragazzi di una classe seconda, con le 

insegnanti Chiara Pergola, Paola Coletta e Costanza Casarotto.

L’obiettivo, sensibilizzare i ragazzi sull’educazione alla salute, promuovendo e diffonden-

do la cultura della prevenzione sulle malattie cardiovascolari ed i loro fattori di rischio, 

cura e riabilitazione, con uno stile di vita più sano, finalizzato al mantenimento.

In modo pratico, fargli vedere ed insegnare come si fa un massaggio cardiaco, dopo 

aver chiamato il 118, nel caso ci fosse la necessità. Solo in questo modo l’aiuto è fonda-

mentale, mentre i soccorsi arrivano in tempo utile, le incidenze mortali diminuiscono.

Anche quest’anno, come già da diversi anni, nei giorni 13 e 22 marzo, si è svolto, per 

i bambini delle quinte delle scuole elementari Bassi di Castel Maggiore ed a Trebbo di 

Reno, il programma Progetto Classe V - Circolo didattico premio Baletti, presentati dal 

Dott. Pancaldi e la Dott.ssa Bresciani, sempre per educare ed imparare le tecniche di pri-

mo soccorso, muovendo i passi verso la conoscenza e consapevolezza di poter aiutare il 

prossimo per un futuro più responsabile. n

Il Dott. Leonardo Gofredo Pancaldi durante l’assemblea
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Puliamo le nostre strade

Sabato 11 marzo si è svolta l’iniziativa 

“Puliamo le nostre Strade”, giunta 

all’8° anno. Come concordato con il Comu-

ne e con Geovest, l’intervento è avvenuto 

nella frazione di Trebbo di Reno e precisa-

mente in tutta la nuova circonvallazione 

(via Madre Teresa di Calcutta e via Ernesto 

Guevara), in un tratto di via Lame a nord e 

a sud e un tratto di via Corticella. 

All’iniziativa hanno partecipato circa venti 

volontari della Federazione Nazionale della 

Caccia ed Eko Club di Castel Maggiore. 

E’ necessario far notare che nonostante le 

strade siano aperte al traffico da poco tem-

po, la quantità e il genere di rifiuti abban-

donati è sconcertante: assai lunga sarebbe 

la lista di tutto ciò che abbiamo recupera-

to. Solo passando metro per metro i bordi 

e i fossi delle strade ci si rende di quanto 

sia pericoloso e grave questo fenomeno!

Un particolare ringraziamento va a Geovest 

per la collaborazione all’iniziativa, per la 

fornitura di sacchi, guanti, pinze e soprat-

tutto per aver messo a disposizione, nei 

pressi dei punti di raccolta, un cassone 

container per il deposito di tutto il materia-

le raccolto. 

Abbiamo cercato di suddividere tutti i 

rifiuti raccolti per facilitarne il corretto 

smaltimento. 

Con molto piacere sottolineiamo che 

sono stati invitati ed hanno partecipato 

alla nostra iniziativa, anche tre migranti 

profughi provenienti dalla Nigeria, ospiti 

nella Casa Ametista di Castel Maggiore: i 

signori John, Yeboam e Lukmon sono stati 

con noi dall’alba, operando in ogni attività, 

e concludendo la giornata in simpatica 

compagnia per un momento di ristoro con 

il presidente Onelio Amerighi. 

Ringraziamo per la collaborazione la città 

di Castel Maggiore, i tecnici di Geovest e 

anche tutti i cittadini di Trebbo di Reno 

che hanno espresso totale solidarietà alla 

nostra iniziativa. n

Leonardo Piccolo

La mia grande passione

Tutto iniziò circa 14 anni fa, non certo 

per passione sportiva, bensì per ne-

cessità fisica. L’ortopedico fu categorico: 

hai un crociato del ginocchio rotto per cui 

le alternative sono due: o ti operi o vai in 

bicicletta! Detto, fatto. Il giorno stesso 

montai sulla bici di mio figlio Andrea. Mi 

sentivo forte e particolarmente motivato. 

Sotto il sole cocente di un afoso giorno 

di luglio decisi di fare una sorpresa a mia 

moglie Anna che lavorava a circa 6 km da 

casa, a Granarolo dell’Emilia.

Arrivai da lei letteralmente distrutto, 

sudato, assetato nonché demoralizzato nel 

profondo dell’animo.

Il ritorno a casa fu una tragedia fantozzia-

na e per questo maturai l’idea che l’espe-

rienza fatta poteva ritenersi conclusa. La 

sera stessa, nell’attesa dell’uscita dei nostri 

figli dalla palestra di Basket, raccontai la 

disavventura al mio amico Marco, il quale 

mi ascoltò attentamente e, con un sorriso 

sarcastico, mi disse: “dai, sabato usciamo 

insieme!”.

L’indomani all’appuntamento mi si presen-

tò davanti agli occhi un MARZIANO: Marco 

era vestito con una bella divisa aderente 

e la sua super bdc. mentre io ero vestito 
continua è
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con un paio di jeans, una t-shirt e una bici 

mtb da 80 euro..mi sentii tutt’un tratto un 

povero “sfigatello”.

Il suo entusiasmo e la sua carica per il giro 

mi fece desistere dal pensiero di tornarme-

ne immediatamente a casa. Facemmo un 

giro in Pianura di 20 km e per me, abitua-

to a non fare nessun tipo di sport, fu un 

traguardo inimmaginabile!

Innumerevoli volte pensai di mollare tutto 

in quanto la fatica era davvero tanta, ma 

la caparbietà di Marco nello spronarmi 

prese il sopravvento. A noi poi si aggiunse 

l’amico di sempre Michele nonché mecca-

nico di fiducia, che in seguito mi consigliò 

sull’acquisto di una MTB con ruote da 

strada. I nostri giri con cadenza settimana-

le gradualmente si stabilizzarono intorno 

ai 40 km in piano finché un giorno, dietro 

suggerimento di alcuni conoscenti, proposi 

a Marco di fare la celeberrima salita di via 

Casaglia che conduce al santuario bolo-

gnese di San Luca. 

Inizialmente Marco rimase molto perplesso 

di fronte a tale proposta audace, ma poi si 

convinse e mi accontentò. La salita si rivelò 

sin da subito lunga ed estenuante ma la di-

scesa, con annesso un superlativo panora-

ma della città, mi ripagò di tutta la fatica: 

provai un misto di sensazioni indescrivibili 

che mi fecero sentire felice ed entusiasta 

come un bambino. 

Col passare dei mesi le uscite diventarono 

di gruppo per cui si rese necessario un 

passaggio alla bdc. In quel periodo il mio 

amico Roberto, oltre ad aiutarmi nell’ac-

quisto di un buon usato, mi “prese per 

mano” facendomi assaporare la bellezza di 

posti incantevoli e sconosciuti attraverso le 

nostre compagne di viaggio, le biciclette.

Arrivò così il giorno in cui gli lanciai un’i-

dea folle: andare in bici fino a Colonia per 

raggiungere mio zio ricoverato in ospeda-

le. E così un mese dopo, giusto il tempo 

di organizzare un minimo la spedizione, 

partimmo per Colonia. Il viaggio fu affasci-

nante nonostante i numerosi imprevisti sia 

di natura meccanica che meteorologica e 

non scorderò MAI l’emozione provata e le 

lacrime di gioia versate nell’abbracciare lo 

zio Nicola, in quella stanza d’ospedale.

Questo fantastico giro fece da apripista a 

tutti gli altri tour cicloturistici fatti in segui-

to con Roberto, che ci portarono a vagare 

per le affascinanti coste europee della 

Spagna, del Portogallo e della Grecia.

Durante tutto l’anno le mie uscite con 

cadenza bi-trisettimanali erano scandite da 

ritrovi, sia nella provincia che fuori regione, 

con il gruppo Avis Stoned Again Castel 

Maggiore, composto da amici accumunati 

dalla passione per questo fantastico sport 

che è il ciclismo.

Tra questi spiccava Gianfranco, un indo-

mabile macinatore di km facente parte del 

gruppo, che era diventato un randonneer 

e si stava preparando per partecipare alla 

Parigi-Brest-Parigi, un interminabile percor-

so di 1.234 km.

Inizialmente il suo mi sembrava un proget-

to folle e mi domandavo che senso avesse, 

vista la nostra “tenera” età di cinquan-

tenni, farsi del male stando tutte quelle 

ore sopra un sellino. Ma poi, preso dalla 

curiosità, iniziai con lui a fare lunghi giri 

notturni no-stop in modo tale da sondare 

la reazione del mio organismo. Lo accom-

pagnai nell’iter preselettivo dei brevetti dai 

200 ai 600 km�non volevo ammetterlo ma 

il tarlo dell’impresa era già dentro di me. 

Bastò poco tempo e mi decisi. Il 16 agosto 

2015 eravamo in griglia di partenza al 

velodrome di Parigi, direzione Brest.

Partimmo nella penultima batteria alle 

ore 20 ma dopo solo 180 km, vuoi per il 

ritmo di partenza molto elevato o a causa 

dell’eccessivo carico di tensione accumu-

lato, accusai un improvviso e forte dolore 

al ginocchio: ogni pedalata era una freccia 

nell’articolazione. Lo sconforto mi travolse 

pensando ai restanti mille km rimanenti.. 

mi veniva da piangere! Esclamai a bassa 

voce” basta, mi ritiro..” e subito giunse la 

risposta del mio amico Gianfranco: “se ti 

rititi tu Vito, mi ritiro anch’io”. Seguì un 

lungo silenzio. Nella mia mente confusa af-

fioravano disordinatamente luoghi, scene 

ed immagini del lungo percorso prepara-

tivo fatto insieme. Io che dovevo essere la 

sua forza ero diventato la sua debolezza. 

A quel punto decisi di proseguire, pedalai 

con una gamba sola per non deludere lui e 

me stesso.

E così arrancai fino al 400° km dopo il qua-

le, inspiegabilmente, il dolore al ginocchio 

cessò lasciando il posto ad una fortissima 

contrattura cervicale a soli 60 km da Parigi. 

Tutto sembrava remare contro questa 

impresa in cui avevo messo anima e corpo. 

All’una di notte finalmente arrivammo al 

velodrome e tagliato il traguardo non ho 

potuto far altro che abbracciare Gianfran-

co e scoppiare in un pianto liberatorio e di 

gioia!

Archiviata la stupenda avventura della PBP, 

in un pomeriggio settembrino mi ritrovai 

con la mtb di mia figlia Giulia e l’amico 

nonché collega di lavoro Luciano a fare 

un po’ di fuoristrada. Ero fermo su una 

piccola collinetta nell’attesa del suo arrivo 

quando improvvisamente venni avvolto da 

una sensazione di pace e benessere: quel 

silenzio surreale lontano dal traffico, quel 

profumo intenso di fiori di mandorlo. Era 

tutto così magico! Ritornavo a sentirmi 

felice come nella più tenera infanzia. Così 

ho acquistato una bici mtb biammortizzata 

ed ho iniziato a girare per boschi insieme 

a Luciano. Col passare dei mesi abbiamo 

raccolto diverse adesioni fino formare un 

nuovo, fantastico gruppo a cui abbiamo 

dato il nome di “IOR Bikers”.

Ad oggi sono pronto a nuove avventure 

alla conquista di altrettanti nuovi traguar-

di!

Un doveroso ringraziamento va a chi ha 

permesso che tutto ciò avvenisse, alla mia 

splendida famiglia che mi ha sempre soste-

nuto, a tutti gli amici, ma soprattutto a te� 

mia amata bici! n

Vito Amabile

Cittadino di Castel Maggiore
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Open Day Doposcuola Alveare

Anche quest’anno siamo arrivati allo 

sprint finale verso la conclusione 

dell’anno scolastico: verifiche, interrogazio-

ni, voti da recuperare e da mantenere e per-

ché no, si inizia anche ad intravedere l’inizio 

delle vacanze. Per alcuni questo è stato il 

primo anno di scuola media, per altri ormai 

il percorso è conosciuto anche se nasconde 

sempre qualche sorpresa. 

Anche al doposcuola Alveare stiamo viven-

do tutto questo, ma insieme, come una 

grandissima squadra: fatiche, successi ed in-

successi sono condivisi, a volte superati e a 

volte no, ma ci si fa da spalla l’uno all’altro.

Visto il grande entusiasmo dei ragazzi che 

lo frequentano quest’anno, per la prima 

volta, vogliamo farvi raccontare da loro 

cosa vuol dire partecipare al doposcuola, 

fare i compiti insieme ai coetanei, fare atti-

vità insieme, crescere nell’autonomia e nella 

consapevolezza di sé.

Voi ci conoscete? Sapete quello che fac-

ciamo tutti i pomeriggi da settembre a 

giugno? Vi va di conoscerci?

Vi aspettiamo giovedì 20 aprile o mercoledì 

26 aprile alle 17:30 in Piazza Amendola, 

nei locali della parrocchia di Bondanello. 

Lì vi accoglieranno i ragazzi per rispondere 

a tutti i dubbi di genitori e figli e per dirvi 

la verità, tutta la verità sul DOPOSCUOLA 

ALVEARE! n

Il Notaio risponde

Una delle preoccupazioni maggiori che 

devo fronteggiare nella stipula di una 

compravendita riguarda la possibile assenza 

di agibilità (o abitabilità) dell’immobile. Sul 

punto è intervenuta una recente sentenza della 

Cassazione Civile (n. 2294 pubblicata in data 30 

gennaio 2017) che - invece di essere risolutiva - 

pare avere reso ancora più complesso il quadro. 

In breve i giudici di legittimità confermano 

precedenti pronunce in materia chiarendo che 

l’acquirente che acquista un immobile privo 

di abitabilità può chiedere la risoluzione del 

contratto e il risarcimento del danno.

La decisione merita tuttavia un approfondimen-

to accompagnato da una breve illustrazione 

del tema. Innanzitutto è bene ricordare come 

la distinzione fra abitabilità e agibilità sia stata 

superata nel 2001: ora si parla solo di agibilità. 

Per il rilascio della stessa vigeva il meccanismo 

del silenzio-assenso, per cui a fronte della 

presentazione della domanda in Comune in 

assenza di riscontro andava intesa come accol-

ta. A fine 2016 è stata introdotta segnalazione 

certificata di agibilità, con efficacia immediata, 

salva la possibilità di controlli da parte dell’ente 

locale. Nessuna norma prevede invece un obbli-

go di dotazione di agibilità per gli immobili; gli 

stessi atti di compravendita devono - per legge 

- riportare i titoli edilizi in forza dei quali è stato 

realizzato l’edificio. In breve, l’agibilità non è 

un requisito necessario per potere vendere una 

casa. Tutto ciò non esclude, e anzi sollecita alla 

luce della sentenza di cui sopra, un obbligo 

informativo in capo alle parti. E’ necessario 

che il venditore si accerti se il suo immobile sia 

provvisto o meno di agibilità e ne dia riscontro 

all’acquirente, in modo che questo abbia tutti 

gli elementi per valutare l’operazione e non 

possa successivamente chiedere la risoluzione. 

Se non si hanno certezze sul punto si consiglia 

fortemente un accesso agli atti del Comune da 

parte di un tecnico di fiducia, in modo da avere 

un riscontro circa l’intera pratica edilizia. Infine, 

anche se la legge non prevede obblighi in tal 

senso, può essere opportuno inserire nell’atto 

di compravendita (o anche in altri documenti) 

un riferimento alla presenza o meno dell’agi-

bilità, in modo da esplicitare il contraddittorio 

delle parti sul punto. n

Fabio Cosenza
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Le balle a Castel Maggiore: divertirsi 
in amicizia

Nel nostro dialetto il termine Bála, 

balla in italiano, oltre ai tradizio-

nali significati di balla (bugia), palla per 

giocare, sbronza (l’ubriaco ha un’andatura 

imprevedibile come quella di una palla), as-

sume anche quello di gruppo organizzato. 

Il pensiero, in questo caso, corre automa-

ticamente alle celebri balle universitarie, 

organizzazioni che hanno simboleggiato 

storicamente la Goliardia a Bologna (e non 

solo), ma anche in Provincia le balle intese 

come gruppi organizzati per divertirsi 

in compagnia non mancavano. A Castel 

Maggiore verso la fine degli anni Venti 

del secolo scorso si era costituita la Balla 

del Fittone, che traeva la propria deno-

minazione da un fittone presente a metà 

di corso Umberto I (oggi via Matteotti), 

al stradån che collegava e collega l’allora 

capoluogo (oggi Castello) alla frazione 

Progresso (attuale centro città lungo la 

via Galliera/ Gramsci). Gli esponenti della 

balla, tra l’altro, provvidero a rimuovere 

il fittone e a gettarlo nel vicino Navile. La 

balla era molto attiva nell’organizzare feste 

di carnevale, nel rappresentare comme-

die (nell’edificio polifunzionale palestra /

teatro attiguo alle scuole Bassi, distrutto 

da un bombardamento nel 1944), nel fare 

gli auguri di “buon anno” alle famiglie al 

canto di allegre canzonette. Il secondo 

conflitto mondiale pose fine impietosa-

mente alle spensierate iniziative della Balla 

del Fittone, che non fu più ricostituita. Nel 

dopoguerra, l’atmosfera di ripresa, pur tra 

mille difficoltà, la voglia di ritrovarsi, socia-

lizzare, divertirsi, favorirono la nascita di 

nuove organizzazioni, che rimasero attive 

negli anni Cinquanta e Sessanta. Nel 1948 

si costituì la Banda dello Stricchetto: si 

riuniva in una sala soprastante il non più 

esistente Bar Centrale (nell’area dove oggi 

insiste la Galleria del Centro). Il sodalizio 

si esaurì a metà degli anni Cinquanta. Più 

longeve furono la Balla Del Barile (con 

molti esponenti di Castello) e la Balla della 

Plóma (Piuma), che celebravano le loro 

feste nella Sala Arlecchino, all’ultimo piano 

della Casa del Popolo, prima della recente 

ristrutturazione. n

Valerio Montanari

Un particolare ringraziamento alla signora Annale-

na Corazza, che ha fornito notizie e foto per rico-

struire questo“ scampolo” della nostra vita sociale.

La balla del Fittone negli anni Trenta

Le balle dello Stricchetto - degli Scappati - della Pluma

La balla del Barile
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Campionati al rush finale:
Trebbo, Sace, Happy ok!

Nel calcio, in II Categoria, brilla la stella 

del Trebbo, che tallona la capolista 

Poggese (Poggio Renatico) ed è, quanto 

meno, lanciatissimo verso i playoff. Non si 

può dire altrettanto del Progresso in Eccel-

lenza, che sta precipitando verso le zone 

medio-basse della classifica a seguito di una 

serie di risultati, in casa e fuori, poco favore-

voli, tant’è che deve cominciare a guardarsi 

alle spalle per evitare l’inferno dei playout. 

La squadra ha certamente le risorse neces-

sarie ad evitare problemi e pensiamo che 

questo campionato, pur da “non incornicia-

re”, si concluda con la consueta valorizza-

zione di tanti giovani talenti. Decisamente in 

crescita le pallavoliste della Sace Progresso, 

in serie C, che stanno dando vita ad una 

rincorsa entusiasmante in chiave salvezza. 

Anche i cestisti della Tulipano Happy basket 

hanno disputato un ottimo girone di ritorno 

della “regular season”: i playoff per la serie 

D sono una certezza e i ragazzi se li gioche-

ranno in scioltezza fino in fondo! n

Valerio Montanari

PILATI E BERNARDI COPPIA VINCENTE

AL MAVER DAY DI PRIMAVERA

Ancora un importante appuntamento al Lago Aria 

Aperta di Bentivoglio (BO), targato Cannisti Castel 

Maggiore Maver. Domenica 26 marzo la società 

felsinea ha organizzato il “Maver Day di Primavera”, 

giunto quest’anno alla terza edizione. Alla stessa 

competizione, per il secondo anno consecutivo, era 

abbinato anche il “Memorial Valerio Manini”. L’indimenticato ed indimenticabile diri-

gente della cannisti per tantissimi anni, a cui il club dedica questo ricordo consistente 

in due targhe che vanno alla prima coppia assoluta di soci della Cannisti, che quest’an-

no ha coinciso anche con l’assoluto di giornata fatto registrare dalla coppia formata da 

Massimo Pilati e Marco Bernardi che hanno fatto fermare l’ago della bilancia a chilo-

grammi 25,040 e che si sono aggiudicati anche le due canne inglesi messe in palio dal-

lo sponsor tecnico della società: la ditta MAVER. Pilati e Bernardi hanno fatto il pieno! 

Gli altri vincitori di settore sono stati: Todaro - Terreni kg. 18,230; Rimondi - Rimondi 

kg. 14,640; Brembilla - Visciglia kg. 13,620; Nannetti - Gamberini kg. 11,630; Maran-

gon - Tugnoli kg. 11,220. Da ricordare che a tutti i concorrenti che hanno partecipato a 

questa competizione la Ditta Maver ha donato bobine di filo e buste di ami. n

Umberto Tarterini
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TERRIBLE GIRLS U16
Abano Terme, 25-26 febbraio 2017 - si va a 
partecipare al Torneo Campesan che indiscutibil-
mente è il più importante torneo italiano per la 
categoria Under 16, si parte con due obiettivi: 
continuare a migliorarci giorno dopo giorno per 
raggiungere gli obiettivi ambiziosi che ci siamo 
prefissati, migliorare il piazzamento dell’anno 
scorso. In verità il secondo obiettivo e già stato 
praticamente ottenuto ancora prima di partire in 
quanto nel 2016 ci eravamo piazzati sedicesimi 
e quest’anno ci sono solo 16 squadre anziché 24 
quindi obiettivo raggiunto...o almeno eguaglia-
to! Il girone nel quale siamo inseriti è il girone 
dove figurano le squadre del Signe Firenze, Ali 
Padova e le campionesse uscenti della Foppape-
dretti Bergamo, insomma da far tremare i polsi 
ma siamo poi qui per questo no?! Per fare parti-
te di livello. Si parte con Foppapedretti, scendia-
mo in campo e iniziamo a martellare la ricezione 
delle bergamasche che non reagiscono, il 25-19 
è meritato, Nel secondo set la squadra continua 
a macinare gioco e il set si conclude 25-16.. 2-0 
meritato e come inizio non c’è male, abbiamo 
battuto una squadra che ha la prima squadra in 
serie A. Si continua con Ali Padova che hanno 
appena piallato le fiorentine per 2/0, Sergio the 
coach stravolge il sestetto, le ragazze viaggiano 
e sono bellissime da vedere, battono, difendo-
no e murano vinciamo 2/0 e la mattina diventa 
indimenticabile. A tavola per pranzo siamo già ai 
calcoli su chi ci toccherà nei quarti di finale ... in 

Volley Chieri? Luijo Modena? Comunque sia un 
altro settore giovanile di squadre di Serie A, però 
prima bisogna battere anche il Signe Firenze 
gruppo giovane ma da non sottovalutare.
Terzo mach, tutto tranquillo vinciamo ancora 
2/0. Prossimo avversario sarà In Volley Chieri. 
Squadra rognosa, combatte su ogni pallone, 
ha un gioco più vario di altre squadre e quando 
ricevono bene facciamo fatica a raddoppiare il 
muro, in un momento decisivo del set Rebe si 
trova sola muro contro il loro temutissimo oppo-
sto, stampatona stile Juantorena e pubblico in vi-
sibilio, vinciamo il primo. Secondo con partenza 
indecisa e loro un po’ ci scappano, le andiamo 
a riprendere e la differenza la fa ancora il muro 
che scava un fossato tra il Chieri. E’ semifinale! 
tra le prime 4 del torneo più importante d’Italia!
L’Igor Novara ci aspetta il giorno dopo in semifi-
nale. Decidiamo di non giocare troppo al centro 
per evitare le loro giganti e la scelta paga soprat-
tutto perché i nostri attaccanti sono imprendibili 
per la loro difesa, vinciamo con merito anche 
questa partita.
Rientriamo in albergo e gonfi come dei tacchini 
ci prendiamo i complimenti di tutti! Anche le 
signore della portineria fanno il tifo per noi, 
chi ci aspetta in finale?! Il VolleyRo’ di Roma, 
campione di Italia, una società che in questi anni 
ha investito tantissimo sul giovanile e che fa 
scorpacciata di scudetti a livello Under 16 e Un-
der 18, per intenderci noi siamo tutte di Bologna 

Terrible Girls e Iene al Progresso Volley!
Passione, dedizione, sudore, lavoro, impegno, divertimento questo è il Progresso Volley

continua è



64 | inComune sport

e provincia, loro non ne hanno tante di Roma, 
ma chiaramente sono possibilità diverse ed en-
trambe le società cercano di fare il massimo con 
le risorse che hanno.
La finale in un torneo così prestigioso è una 
esperienza emozionante: tantissima gente, il 
palazzetto enorme, l’inno nazionale, lo starting-
six, cose a cui farebbero fatica ad abituarsi 
anche atleti navigati e i nostri 13 errori nel 
primo set perso a 14 ne sono una conferma, il 
secondo però è un set diverso dove riusciamo 
a essere anche in vantaggio e la sconfitta a 22 
ci lascia l’amaro in bocca, il terzo è un mono-
logo romano. Sergio prova a mischiare le carte 
inserendo tutte le giocatrici a sua disposizione 
ma l’inerzia del match è a favore delle più forti 
giocatrici del VolleyRo, cosa fanno meglio loro 
delle altre squadre?! Sicuramente la battuta e di 
conseguenza anche la ricezione, inoltre sono in 
grado quando si trovano in difficoltà di risolvere 
la situazione facendola diventare spesso a loro 
favore, brave, molto brave e successo meritato 
per loro.
Alla fine, qualche lacrima, ma non troppe, del re-
sto, e qui si torna al primo obiettivo, siamo venu-
ti per migliorare e continuare il lavoro iniziato ad 
agosto, direi che anche questo obiettivo è stato 
centrato e quindi la trasferta è stata ipersuper-
strapositiva!
Orgoglio per questo gruppo di #bimbeterribili, 
per lo staff di tecnici e di dirigenti delle due 
società Progresso Volley e Idea Volley che lavo-
rano insieme. Orgoglio anche per dei genitori, 
disponibili e pazienti, che fanno il tifo sportiva-
mente, cosa riconosciuta anche dalla speaker 
della finale, centreremo l’obiettivo delle Finali 
Nazionali Under 16 a Matera? Non lo sappiamo, 
non lo possiamo sapere ora, uscire da una regio-
ne come l’Emilia Romagna è sempre una impresa 
e quando si fa pallavolo con i giovani le variabili 
sono infinite, ma statene certi questo gruppo ci 
proverà con tutte le forze.

LE IENE DEL PROGRESSO U14 
Ebbene sì, per la seconda volta, dopo il terzo 
posto conquistato al torneo Tolomelli lo scorso 
8 dicembre, le ragazze del Coach Martinelli 
conquistano con grande merito il terzo posto 
nel campionato provinciale Under 14. Il 5 Marzo 
2017 sarà una data che sicuramente rimarrà nel 
cuore delle ragazze del Progresso, che hanno 
vinto meritatamente il terzo posto contro il forte 
gruppo dell’Ozzano, con un perentorio 3-0.
Non bisogna farsi trarre in inganno dal risultato 
in quanto le avversarie nei precedenti scontri 
avevano sempre avuto la meglio. Il risultato 
arriva dopo una qualificazione presa a denti 
stretti contro il Mc Drive di Imola, per 3-2, che ci 
ha consentito di accedere alla semifinale contro 
il Foca Masi di Casalecchio di Reno persa 3-0. 
Su questa netta sconfitta si potrebbe dire tanto, 
purtroppo quando si perde, qualche cosa nell’in-
granaggio si è inceppato, è inutile trovare delle 
attenuanti. In ogni caso l’istrionico coach Marti-
nelli ha saputo motivare e preparare al meglio le 
ragazze o come egli stesso le ha definite le “Iene 
del Progresso”, per affrontare lo squadrone 
dell’Ozzano Volley che, a inizio campionato visti 
i risultati, si pensava potesse essere una delle 
candidate alla finale per conquistare il primo 
posto nel campionato provinciale. Si è visto 
grande grinta, basi tecniche e l’anima volley delle 
ragazze, tutto frutto dell’ottimo lavoro svolto 
in questi anni: dai primi passi nella pallavolo 
accompagnate dall’allenatrice che rappresenta 
l’anima del Progresso Volley: Dassia Tugnoli, ed 
in seguito dal coach Martinelli, che ha rafforzato 
e fatto crescere questo bel gruppo di amiche at-
lete. Il Progresso Volley e gli allenatori augurano 
a questo bel gruppo di continuare ad ottenere 
sempre maggiori soddisfazioni sia in ambito 
sportivo che personale. La forte motivazione ha 
consentito alle “Iene del Progresso” di arrivare 
per ben due volte sul terzo gradino del podio 
partendo da non favorite. n
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URP

l	Ufficio Relazioni con il Pubblico:
	 051.63.86.781/782/784

TUTELA DEL CITTADINO

l	Polizia Municipale Reno Galliera:
	 Uffici 051.89.04.750
	 Emergenze:
	 800.800.606
l	Carabinieri: 112
l	Vigili del Fuoco: 115

PRONTO INTERVENTO

l	Hera
	 Acqua e Fognatura: 800.713.900
	 Gas: 800.713.666
l	Enel:
	 803.500

SERVIZI ALLA PERSONA

l	Sportello Sociale e Scolastico:
	 051.63.86.842/844/747
l	Sportello Migranti:
	 051.63.86.799
l	CIOP, Informa Giovani,
	 Sportello Lavoro:
	 051.63.86.772
l	Servizi Culturali:
	 051.89.04.821/825
l	Biblioteca Comunale N.Ginzburg:
	 051.71.30.17
l	Centro Giovani Zona X:
	 051.63.86.787

SERVIZI DEMOGRAFICI

l	Servizi Anagrafici:
	 051.63.86.758/770
l	Servizio di Stato Civile:
	 051.63.86.745
l	Servizio Elettorale:
	 051.63.86.732

SERVIZI FINANZIARI

l	Servizio Tributi:
	 051.63.86.707
l	Servizio Ragioneria:
	 051.63.86.775
l	Sportello TARI:
	 051.63.86.769

SERVIZI TECNICI

l	Sportello Geovest:
	 800.276.650
l	SUE - Sportello Unico per
	 l’edilizia, l’urbanistica, la mobilità:
	 051.63.86.713/768
l	SUAP
	 Unione Reno Galliera:
	 051.89.04.711/720
l	Servizio Ambiente:
	 051.63.86.764

SERVIZI ISTITUZIONALI

l	Ufficio del Sindaco:
	 051.63.86.702
l	Segreteria Generale:
	 051.63.86.861
l	Presidenza del Consiglio Comunale:
	 051.63.86.740
l	Ufficio Stampa e Comunicazione:
	 051.63.86.738

IL COMUNE AL TELEFONO

www.comune.castel-maggiore.bo.it comune di Castel Maggiore




